
T ra le sfide che la politica ha in agen-
da per le prossime settimane, spic-
ca l'implementazione di un salario 

minimo garantito. Un argomento com-
plesso e che divide, anche se resta il fatto 
che appare come una misura minima di 
civiltà, specie nel momento storico che il 
Paese sta vivendo. Ma le opinioni possono 
variare in base alla prospettiva economi-
ca, politica e sociale. 
Un salario minimo garantito può certa-
mente aiutare a garantire che i lavoratori 
ricevano almeno una retribuzione di base 
che consenta loro di sostenere le spese e 
di evitare la povertà lavorativa, e può con-
tribuire a migliorare le condizioni lavora-
tive per i dipendenti a basso reddito, for-

nendo un livello minimo di protezione e 
retribuzione equa. Inoltre, l'implementa-
zione di un salario minimo potrebbe con-
tribuire a ridurre le disuguaglianze econo-
miche, aiutando a livellare il campo per i 
lavoratori a basso reddito e migliorando 
la distribuzione della ricchezza. Tra i pro 
della misura, non va dimenticato il fatto 
che può motivare le persone a cercare e 
accettare lavoro, incoraggiando la parte-
cipazione al mercato del lavoro. Alcuni so-
stenitori ritengono infine che l'incremen-
to dei redditi dei lavoratori a basso reddito 
grazie a un salario minimo possa stimo-
lare la domanda dei consumatori e soste-
nere l'economia locale. Ma non mancano 
gli argomenti anche a chi è contrario a 

questa riforma. Secondo alcuni, le azien-
de costrette ad aumentare i salari dei loro 
dipendenti a basso reddito potrebbero 
subire un troppo oneroso aumento dei 
costi operativi e potenzialmente influen-
zare la redditività. I critici sostengono poi 
che un salario minimo più alto potrebbe 
portare alcune aziende a ridurre la forza 
lavoro o a ristrutturare le loro operazioni 
per ridurre i costi. Altri temono che possa 
portare a un aumento dei prezzi dei beni 
e dei servizi, contribuendo all'inflazione. In 
sintesi, il dibattito sul salario minimo ga-
rantito coinvolge considerazioni econo-
miche, sociali e politiche complesse. Ma la 
nostra opinione è che “s’ha da fare”. 
E presto.
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Avviato il cantiere di Piazza Pia 
nell’area tra Castel Sant’Angelo 
e via della Conciliazione. Modi-
fiche alla viabilità e deviazioni 

alle linee bus. “Il cantiere – spiega il 
Sindaco Gualtieri – trasformerà il volto 
di uno degli spazi più suggestivi della 
Capitale. È operativa tutta la viabilità 
alternativa che è stata gradualmente 
introdotta nel corso delle ultime due 
settimane. Quello di Piazza Pia rap-
presenta senza dubbio l’intervento 
più importante dal punto di vista ur-
banistico e simbolico tra quelli previsti 
per il prossimo Giubileo. Iniziare que-
sti lavori, a pochi mesi dal Dpcm che 
ha materialmente sbloccato le risorse, 
è stato davvero un mezzo miracolo, 
come per gli altri interventi urbanistici 
o per i lavori sulle strade già iniziati alla 
fine di maggio”.

“Ci vorrà un po’ di pazienza ma – com-
menta ancora Gualtieri – entro la fine 
del 2024, restituiremo Piazza Pia più 
bella e vivibile, completamente pe-
donalizzata, arricchita di elementi di 
arredo urbano e di spazi verdi, final-
mente posta al di sopra di un lungo 
sottovia molto più efficace nello snel-
limento del traffico. Ringrazio Anas, la 
Polizia Locale e gli assessori Segnalini 
e Patanè che stanno lavorando senza 
sosta per il successo di questo straor-
dinario intervento'”.

La nuova viabilità
Venendo dal Lungotevere Prati, una 
volta fatto il giro di Castel Sant’Angelo, 
per raggiungere nuovamente il lun-
gotevere, bisognerà seguire le nuove 
indicazioni, opportunamente installa-
te nelle settimane scorse.

In particolare:

da piazza Adriana svolta obbligatoria 
a destra verso via delle Fosse di Castel-
lo (la svolta a sinistra sarà consentita 
solo ai mezzi pubblici o autorizzati);

da via delle Fosse di Castello svolta 
obbligatoria a sinistra su via di Porta 
Castello;

da via di Porta Castello si prosegue 
dritto, si attraversa via della Concilia-
zione, per prendere via di San Pio X 
(che cambia direzione di marcia);

al termine di via San Pio X si può svol-
tare a destra per proseguire sul Lun-
gotevere in Sassia, oppure proseguire 
su ponte Vittorio Emanuele II che di-
venta doppio senso di marcia all’in-
glese;

l’ultimo tratto di via Borgo Sant’Ange-
lo fino all’incrocio con piazza Pia sarà 
consentito solo ai mezzi pubblici o au-
torizzati.

Deviazioni autobus
Le linee 23, 40, 62, 280, 982 subiranno 
delle deviazioni in entrambe le direzio-
ni, senza mai interrompere il servizio. 
(Si allega al comunicato l’elenco detta-
gliato delle modifiche degli itinerari). 

Al termine delle lavorazioni (entro di-
cembre 2024) ci sarà il nuovo sottovia 
che collegherà la strada dall’altezza 
del Passetto al sottovia in Sassia e la 
piazza sovrastante sarà completa-
mente pedonalizzata.

Nel dettaglio:

LINEA BUS 23

Da Piazzale Clodio a Via Pincherle

Solito percorso sino A Via G. Vitelleschi

A destra su via della Traspontina

Via San Pio X

Lungotevere in Sassia 
poi solito percorso

Da Via Pincherle a Piazzale Clodio

Solito percorso sino a 
Lungotevere dei Fiorentini

Diritto su Lungotevere degli Altoviti 
e Tor di Nona

A sinistra su Ponte Umberto I

A sinistra Piazza dei Tribunali

Via Triboniano

Piazza Adriana

Via Crescenzio e poi solito itinerario.

LINEA BUS 40

Da Stazione Termini 
a Borgo S. Angelo

Solito percorso sino a Corso Vittorio 
Emanuele/Piazza Pasquale Paoli

Svolta a destra per Lungotevere degli 
Altoviti e Lungotevere Tor di Nona

Svolta a sinistra per Ponte Umberto I

Svolta a sinistra per 
Piazza dei Tribunali

Via Triboniano

Piazza Adriana

Poi corsia preferenziale fino a 
Borgo S. Angelo per Capolinea.

Da Borgo S. Angelo a 
Stazione Termini

Partenza dal capolinea e svolta a sini-
stra per Via della Traspontina

Via San Pio X

Lungotevere in Sassia e 
solito percorso.

LINEA BUS 62

Da stazione Tiburtina a 
Via della Traspontina

Il capolinea di Via Traspontina viene 
spostato in Piazza Stazione San Pietro

Solito percorso sino a 
Piazza Pasquale Paoli

Svolta a destra per Lungotevere degli 
Altoviti e Lungotevere Tor di Nona

Svolta a sinistra per Ponte Umberto I

Svolta a sinistra per Piazza dei Tribunali

Via Triboniano

Piazza Adriana

Svolta a sinistra su 
Via della Traspontina

Via San Pio X

Lungotevere in Sassia Galleria P.A.S.A.

Piazza Stazione San Pietro

Da Piazza Stazione San Pietro a 
Stazione Tiburtina

Galleria P.A.S.A. Ponte P.A.S.A. 
e poi solito percorso

LINEA BUS 280

Da Piazza A. Mancini a 
Piazzale dei Partigiani

Solito percorso fino a Via Crescenzio

Svolta a sinistra su Piazza Adriana

Svolta a sinistra su 
Via della Traspontina

Via San Pio X

Lungotevere in Sassia e poi 
solito itinerario.

Da Piazzale dei Partigiani a Piazzale 
Clodio – Non viene effettuata 
nessuna deviazione.

LINEA BUS 982

Da Stazione Quattro Venti a 
Viale delle XVII Olimpiadi

Solito percorso sino a 
Piazza Pasquale Paoli

Svolta a destra per Lungotevere degli 
Altoviti e Lungotevere Tor di Nona

Svolta a sinistra per Ponte Umberto I

Svolta a sinistra per 
Piazza dei Tribunali Via Triboniano

Piazza Adriana

Via Crescenzio e poi solito itinerario.

Da Viale delle XVII Olimpiadi a 
Stazione Quattro Venti

Solito percorso sino A Via G. Vitelleschi

A destra su via della Traspontina

Via San Pio X Lungotevere 
in Sassia poi solito percorso.

Giubileo, avviato il cantiere di Piazza Pia: ecco la nuova viabilità di Gianluca Miserendino
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“Linee di indirizzo per la 
salvaguardia delle piaz-
ze di Roma" è una pro-
posta di delibera che 

prevede una sperimentazio-
ne di un anno su venti piazze 
della città.
Obiettivo: migliorare la qua-
lità e la vivibilità degli am-
bienti urbani che ogni giorno 
accolgono turisti e cittadini 
e garantire decoro, pulizia 
e sicurezza. Il documento è 
stato presentato nella Com-
missione congiunta Turismo 
e Ambiente. 
La sperimentazione prevede 
interventi di riqualificazione 
congiunti, con l’istituzione 
di un presidio per il control-
lo che sia attivo 24 ore su 24, 
con presenza di pattuglie del 
Corpo della Polizia Locale di 
Roma Capitale e di persona-
le e mezzi di AMA S.p.a, con 
l’istallazione di un sistema di 
videosorveglianza, a benefi-
cio di 20 piazze di Roma da 
selezionare, a tutela del de-
coro e della sicurezza.

“Questa sperimentazione – 
hanno spiegato i Presidenti 
– vuole coinvolgere almeno 
una piazza per ogni muni-
cipio. L’iniziativa consentirà 
anche di monitorare il servi-
zio di raccolta rifiuti dei ser-
vizi commerciali. Ogni mese 
è previsto un report per capi-
re come si sta procedendo e 
alla fine dei 12 mesi, se tutto 
dovesse andare come im-
maginiamo, potremo strut-
turare al meglio l’operato, 
estendendolo anche ad altre 
piazze. Riteniamo che que-
sta sperimentazione sia utile 
anche aspettando il Giubi-
leo”. Si parla di sperimenta-
zione perché vanno indivi-
duate le piazze e perché sarà 
necessario comunicare con i 
Municipi per capire i presidi 
necessari. La bozza è a dispo-
sizione dei consiglieri delle 
Commissioni Turismo e Am-
biente che potranno prepa-
rare osservazioni e proposte 
per il miglioramento della 
delibera.

Salvaguardia piazze della città, confronto in Campidoglio di Yaile Feliu Guisado
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Si è tenuta nella sede della Prefet-
tura di Roma la riunione del Co-
mitato provinciale per l’ordine e 
la sicurezza pubblica, presieduta 

dal Prefetto di Roma, Lamberto Gian-
nini, convocata in seguito alle esplo-
sioni di alcune bombe carta avvenute 
tra Ostia e l’entroterra del X Municipio. 
Alla luce della complessiva ricostru-
zione, nonché delle indicazioni del 
sindaco di Roma, Roberto Gualtieri, in 
ordine alle prossime iniziative intese a 
valorizzare il litorale romano, il Prefet-
to ha disposto un rafforzamento dei 
servizi di controllo del territorio finaliz-
zato ad affermare “energicamente” la 
presenza dello Stato nell’area oggetto 
di attenzione. Di comune accordo con 
Gualtieri, il prefetto di Roma ha pre-
annunciato, per il prossimo mese di 
settembre, una specifica riunione – da 
svolgersi presso il Municipio di Ostia 
– per una disamina degli esiti delle 
operazioni di controllo del territorio e 
delle attività che verranno poste in es-
sere dalle forze dell’ordine unitamente 
alle polizie locali della Città metropo-
litana e di Roma Capitale. La valuta-

zione permetterà di comparare i dati 
dell’anno in corso con quelli degli anni 
precedenti – 2022 e 2019 in particolare 
– al fine di valutare l’efficacia delle mi-
sure disposte ed effettuare una speci-
fica analisi di contesto.

“I fatti di cronaca che hanno interes-
sato nei giorni scorsi Ostia e una parte 
del litorale romano non devono essere 
sottovalutati” ha dichiarato il Sinda-
co Gualtieri. “Ecco perché è positivo il 
segnale di compattezza istituzionale 
arrivato dalla riunione del Comitato 
provinciale per l’Ordine e la Sicurezza 
Pubblica, a partire dal rafforzamen-
to dei controlli disposto dal Prefetto 
Giannini che ringrazio; – ha aggiun-
to – Come Roma Capitale abbiamo 
ribadito la piena collaborazione per 
garantire la sicurezza e la legalità sul 
Litorale, che sarà anche protagonista 
di un grande piano di investimenti. A 
settembre organizzeremo un incontro 
in Municipio assieme al Prefetto, coin-
volgendo tutte le istituzioni, la citta-
dinanza e le forze sociali e produttive 
locali”.

Riunione Comitato Sicurezza, Gualtieri: “Su Ostia segnale di compattezza”
di Gianluca Miserendino

La Giunta regionale, presieduta 
da Francesco Rocca, su propo-
sta dell’assessore alla Cultura, 
alle Pari Opportunità, alle Po-

litiche giovanili e della Famiglia, al 
Servizio civile, Simona Baldassarre, ha 
deliberato di stanziare per l’anno in 
corso un milione di euro destinato alle 
donne partorienti in condizioni di par-
ticolare vulnerabilità economica, che 
beneficeranno di un contributo da un 
minimo di 2mila e 500 euro a un mas-
simo di 5mila. Le beneficiarie, residen-
ti nel Lazio con un Isee non superiore 
ai 30mila euro l’anno, tenendo conto 
anche di altre condizioni, quali mono 
genitorialità, altri figli minori, persone 
con disabilità a carico, saranno indivi-
duate tramite Avviso pubblico predi-

sposto e attuato da LazioCrea. «Sono 
ancora troppe, oggi, le donne che si 
trovano attanagliate da vulnerabilità 
economiche nel momento in cui re-
stano incinte. 
Con questa delibera le vogliamo so-
stenere, consapevoli di come sia sem-
pre più complesso scegliere di diven-
tare madri. 
La maternità è un dono, e le donne 
dovrebbero essere libere di poter deci-
dere di portare avanti dignitosamente 
una gravidanza. La Regione è al loro 
fianco, per valorizzarle e creare le con-
dizioni per dare loro un futuro, assie-
me ai loro bimbi. Con questo spirito 
stanziamo un milione di euro per le 
neomamme» commenta l’assessore 
Simona Baldassarre.

Dalla Regione un milione a sostegno delle partorienti vulnerabili di Gianluca Miserendino

Sono tre i progetti che il 
Dipartimento capito-
lino Tutela Ambiente 
ha scelto tra quelli pre-

sentati dalle Associazioni 
che hanno aderito al ban-
do pubblicato il 23 giugno 
scorso con l’obiettivo di 
promuovere campagne e 
manifestazioni di sensibiliz-
zazione ed educazione alla 
tutela del benessere degli 
animali. Il progetto propo-
sto dall’Associazione Earth 
prevede la realizzazione di 
un docu-film, realizzato an-
che all’interno dei canili co-
munali, nel quale i volontari 
racconteranno le storie dei 
cani che vi sono ospitati con 
l’obiettivo di diffonderlo nel-
le scuole e nelle sale muni-
cipali. Saranno, infatti, coin-
volti 7 Municipi, a partire da 
quelli più periferici quali il 
V, il VI e il VII. Gli eventi sa-
ranno pubblicizzati attra-
verso i social media e verrà 
individuato un testimonial 
per dare più forza alla cam-
pagna, che verrà anche tra-
smessa su Earth Web Tv.

La Lega Anti Vivisezione – LAV ha pre-
sentato un progetto dal titolo “Tracce 
d’amore – Buone prassi per conviven-
za serena in famiglia tra umani e altri 
animali nella Capitale”, una campagna 
di educazione sull’importanza della 
cura degli animali da compagnia, del-
le azioni di contrasto alla pratica degli 

abbandoni e dei buoni comporta-
menti da tenere nel rispetto degli ani-
mali e del loro habitat. La campagna 
punterà, anzitutto, al coinvolgimen-
to delle scuole primarie e secondarie 
nei municipi I, II, IV, VII, XI, XII e XIII con 
eventi di sensibilizzazione supportati 
dalla realizzazione di specifici quader-
ni informativi. Il progetto punta a rag-
giungere attraverso la rete scolastica 

oltre 1.000 famiglie e 2.000 minori e, 
grazie all’utilizzo del web, circa 14.000 
persone. L’Organizzazione Italiana 
Protezione Animali – OIPA, infine, ha 
proposto un progetto strutturato su 
diverse azioni: eventi formativi anche 
nelle scuole volti alla promozione delle 
adozioni consapevoli, giornate di infor-
mazione con il supporto di comporta-
mentalisti e veterinari sull’etologia di 

cani e gatti e sull’importanza 
delle sterilizzazioni e dell’ap-
plicazione dei microchip, 
corsi sugli animali selvatici 
in collaborazione con l’Asso-
ciazione recupero fauna e in-
contri nei centri sociali rivolti 
agli anziani. La campagna si 
avvarrà anche di un piano di 
comunicazione pubblicitaria 
e stampa.

“Siamo molto soddisfat-
ti dell’esito del bando, che 
verrà replicato a settembre 
prossimo, per la qualità dei 
progetti selezionati. Un’azio-
ne importante che, come 
Amministrazione, abbiamo 
voluto mettere in campo 
per rafforzare ulteriormente 
la collaborazione con la rete 
delle associazioni di volonta-
riato impegnate nella tutela 
del benessere degli animali 
della città. Molto ancora deve 
essere fatto per diffondere, a 
partire dai più giovani, la cul-
tura del rispetto e della cura 
degli animali da compagnia 
come, purtroppo, testimo-
niano i dati degli oltre 50mila 

cani e 80 mila gatti abbandonati nel 
2022 in Italia. Per questo il lavoro capil-
lare sul fronte della sensibilizzazione 
ed educazione che il volontariato svol-
ge sui territori costituisce un suppor-
to prezioso che vogliamo consolidare 
e ampliare” dichiara Sabrina Alfonsi, 
Assessora all’Agricoltura, Ambiente e 
Ciclo dei rifiuti di Roma Capitale.

Tutela degli animali, tre progetti per campagne di educazione di Yaile Feliu Guisado
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“La Giunta Capitolina ha dato pa-
rere positivo alla relazione nella 
quale sono evidenziate le ragio-
ni e la sussistenza dei requisiti 

previsti dal diritto dell’Unione Europea 
per l’affidamento ‘in house’ del servi-
zio pubblico locale per le annualità dal 
2024 al 2027”: lo annuncia l’assessore 
alla Mobilità di Roma Capitale Euge-
nio Patanè. “La decisione della Giunta 
– spiega Patanè – rappresenta il primo 
passo dell’iter procedurale che con-

sentirà di giungere, entro fine anno, 
alla stipula del nuovo Contratto di Ser-
vizio tra Roma Capitale ed Atac. Nella 
stessa delibera, infatti, si dà mandato 
al Dipartimento Mobilità Sostenibile e 
Trasporti di provvedere a tutte le attivi-
tà conseguenti alla stessa Deliberazio-
ne, come ad esempio la predisposizio-
ne del Piano Economico Finanziario 
Simulato (PEFs) e della Deliberazione 
di affidamento contenente le Linee 
guida del nuovo Contratto di Servizio”.

Prende il via il progetto Life de-
nominato ‘Eolizard’ per la con-
servazione della lucertola delle 
Eolie, uno tra i rettili a più alto 

rischio di estinzione del vecchio con-
tinente, indicata dall’IUCN (Unione 
Internazionale della Conservazione 
della Natura) come Critically Endan-
gered. Finanziato dal programma 
LIFE dell’Unione Europea, il progetto, 
per i prossimi cinque anni, ha l’obiet-
tivo di tutelare le popolazioni relitte di 
questa specie e a garantirne la soprav-
vivenza nel lungo termine attraverso 
la creazione di un santuario all’interno 
dell’arcipelago eoliano dove saranno 
reintrodotte nuove popolazioni alleva-
te in cattività.

La lucertola delle Eolie negli ultimi 
decenni ha dovuto affrontare una 
sempre maggiore antropizzazione 
dell’habitat dovuta al crescente turi-
smo. I fattori principali che la minac-
ciano sono rappresentati dalla perdita 
e dal degrado del suo habitat e dall’ar-
rivo della lucertola campestre, che nel 
tempo ha causato una sua fortissima 

rarefazione in termini demografici, e il 
suo confinamento nelle attuali locali-
tà attraverso fenomeni di competizio-
ne e ibridazione. Ad oggi, la lucertola 
delle Eolie, un tempo verosimilmente 
distribuita su tutte le sette isole Eolie, 

sopravvive in tre isolotti di ridottissi-
me dimensioni (Scoglio Faraglione, 
Strombolicchio e La Canna) e un pic-
colo promontorio sull’isola di Vulcano 
(Capo Grosso).
Il progetto ha un partenariato scientifi-

co variegato costituito da: l’Universita` 
degli Studi di Roma Tre (coordinatore), 
l’Associazione Triton ETS, l’Universita` 
degli Studi dell’Aquila, il Consiglio Na-
zionale delle Ricerche, la Fondazione 
Bioparco di Roma, il Comune di Malfa 
e una serie di partner associati italiani 
e internazionali tra cui, l’Universita` di 
Milano Statale, l’Associacao BIOPOLIS 
(Portogallo) e il laboratorio di Biome-
tria e Biologia Evoluzionistica (LBBE) 
del CNRS (Francia). Durante i cinque 
anni di progetto i partner persegui-
ranno la tutela della lucertola delle 
Eolie e del suo habitat attraverso due 
fronti d’azione: l’incremento nume-
rico della popolazione, attraverso un 
programma di allevamento in catti-
vità` (sfruttando il know-how della 
Fondazione Bioparco di Roma, che ha 
già` un progetto avviato sulla specie) 
a cui farà seguito un rilascio in natu-
ra. In parallelo, si procederà alla tutela 
della popolazione presente sull’isola 
di Vulcano, minacciata dalla presenza 
del ratto nero (competitore e poten-
ziale predatore), come anche dell’alte-
razione dell’habitat.

“La Giunta Capitolina ha nomi-
nato la Commissione incaricata 
dell’istruttoria tecnica per la de-
terminazione del nuovo sistema 

tariffario del servizio Taxi”: lo dichiara 
l’Assessore alla Mobilità di Roma Ca-
pitale Eugenio Patanè. “Con l’approva-
zione della delibera – aggiunge Patanè 
– compiamo un primo importante 
passo nell’iter che porterà alla rimodu-
lazione del sistema tariffario dei Taxi. 
Un provvedimento che può produrre 
anche un aumento dell’offerta e che è 
tanto più necessario, dopo ben 12 anni, 
per migliorare il servizio a beneficio di 
cittadini e operatori, in considerazione 
dell’introduzione e dell’evoluzione del-
le moderne applicazioni e tecnologie 
digitali”.

La Giunta regionale, presie-
duta da Francesco Rocca, su 
proposta dell’assessore alla 
Cultura, alle Pari Opportunità, 

alle Politiche giovanili e della Fami-
glia, al Servizio civile, Simona Bal-
dassarre, ha deliberato di stanziare 
823.353 euro sul “Fondo per il con-
trasto alla violenza di genere e per la 
promozione delle pari opportunità”. 
Tale fondo comprende varie misure, 
fra cui il contrasto alla violenza sulle 
donne, la promozione della cultura 
del rispetto, il contributo per gli orfa-
ni di femminicidio, il progetto bolli-
no rosa per sostenere le aziende che 
implementino politiche per le pari 
opportunità al loro interno.

«Con questa delibera contrastia-
mo la violenza contro le donne e 
promuoviamo le pari opportunità, 
con diverse e lodevoli iniziative, ac-
comunate sempre da questi prin-
cipi: mettere le donne al centro e 
difenderne la dignità. Ad esempio, 
attraverso il sostegno al patrocinio 
legale delle donne vittima di violen-
za, con meccanismi di sostegno per 
le aziende che realizzino percorsi 
virtuosi di equilibrio vita-lavoro, elar-
gendo contributi agli orfani di fem-
minicidio. 

C’è tanto da fare e siamo sempre 
di più dalla parte delle donne, per 
una società più giusta» commenta 

l’assessore Simona Baldassarre. «Es-
sere al fianco delle donne vittime di 
violenza significa prima di tutto so-
stenerle nel percorso, non sempre 
agevole, verso la libertà e la rinasci-
ta. Sono particolarmente orgogliosa 
delle misure approvate dalla giunta 
Rocca, su proposta dell’assessore 
Simona Baldassarre, con le qua-
li offriamo un sostegno concreto a 
quante hanno trovato il coraggio di 
spezzare le catene della violenza. 

La Regione Lazio è e sarà dalla loro 
parte»: così Luisa Regimenti, asses-
sore al Personale, alla Sicurezza ur-
bana, alla Polizia locale e agli Enti 
locali della Regione Lazio.

Tpl, ok della Giunta per l’affidamento “in house” del servizio

Bioparco, la Fondazione aderisce al progetto “Eolizard”

Taxi, allo studio 
le nuove tariffe

Lazio, stanziati 823mila euro per il contrasto 
alla violenza di genere

di Lucia Di Natale

di Yaile Feliu Guisado

di Yaile Feliu Guisado

di Yaile Feliu Guisado
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Arriva il progetto per tutelare le tartarughe marine

Cimitero Laurentino, oltre 1000 nuovi loculi 
ossari: da ottobre disponibili all’utenza

Enti locali: 6,8 milioni di euro 
per la riqualificazione 
dei piccoli Comuni

La Giunta regionale, presieduta da Francesco 
Rocca, su proposta dell’assessore al Bilancio, 
alla Programmazione economica, all’Agricol-
tura, alla Sovranità alimentare, alla Caccia e 

alla Pesca, ai Parchi e alle Foreste, Giancarlo Righini, 
ha approvato un protocollo d’intesa tra Regione La-
zio e Federbalneari per l’attuazione di un program-
ma congiunto di interventi a tutela delle tartarughe 
marine (Caretta caretta). La Caretta caretta, specie a 
rischio estinzione a causa delle catture accidentali, 
la degradazione dell’habitat e il disturbo antropico, 
è l’unica tartaruga marina che nidifica sulle spiagge 
del Mediterraneo e le sue uova sono deposte preva-
lentemente tra giugno e agosto. Il Protocollo forni-
sce un Codice di condotta finalizzato alla tutela delle 
tartarughe marine e dei loro nidi, cui gli aderenti a 
Federbalneari dovranno attenersi. Come primo atto 
la Regione Lazio fornirà ai gestori degli stabilimen-
ti una bandiera di progetto che dovrà essere espo-
sta all’interno della struttura turistica per il periodo 
2023/2028. La bandiera sarà ritirata in caso di ina-
dempienza degli impegni assunti. Saranno inoltre 
svolti dei corsi di formazione per gli addetti alla pu-
lizia degli arenili e per i bagnini su temi riguardanti 
l’attenta cura delle spiagge attrezzate (i nidi delle 
tartarughe marine si trovano a fil di sabbia, ragio-
ne per la quale un comportamento scorretto nelle 
operazioni di pulizia potrebbe compromettere la 
schiusa delle uova); sul riconoscimento delle tracce 
di queste specie acquatiche – si tratta di orme a for-
ma di piccolo cingolato che formano un percorso di 
andata e ritorno dal mare – e sulle regole da adotta-
re in caso di presenza di nidi o di piccoli.

L’intesa prevede la distribuzione di materiale infor-
mativo sull’argomento da distribuire ai bagnanti e lo 

svolgimento di eventi negli stabilimenti, attraverso 
i quali diffondere informazioni utili sulla Caretta ca-
retta.  Infine, un apposito Gruppo di Lavoro misto (un 
membro della Regione Lazio e uno di Federbalnea-
ri) verificherà la validità de-
gli esiti dell’applicazione del 
Protocollo. La Giunta regio-
nale ha contestualmente 
approvato una delibera per 
la stipula di un Accordo di 
collaborazione tra la Regio-
ne Lazio e le Amministra-
zioni locali, cui verrà affida-
ta l’esecuzione delle attività 
contemplate dal Protocollo 
d’Intesa con Federbalneari. 
Le Amministrazioni locali 
lavoreranno di concerto con 
TartaLazio, la Rete regionale 
per il recupero, il soccorso, 
l’affidamento e gestione 
delle tartarughe marine per 
la riabilitazione, la mani-
polazione e rilascio a scopi 
scientifici. «L’Accordo con i 
Comuni del litorale e il pro-
tocollo d’intesa con la Fe-
derbalneari nascono dalla 
volontà dell’amministrazio-
ne regionale di promuovere 
iniziative a difesa non solo 
della Caretta caretta, ma 
dell’intera biodiversità mari-
na. I nostri mari, infatti, sono 
sempre più minacciati ed è 
nostro dovere tutelare que-

sto immenso patrimonio facendo squadra. I provve-
dimenti approvati oggi in Giunta vanno proprio in 
questa direzione» commenta l’assessore Giancarlo 
Righini.

Sono terminati i lavori all’interno del 
Cimitero Laurentino per la realizza-
zione di 1.008 nuovi loculi ossari. Gra-
zie a questo importante intervento, 

potranno essere inserite in graduatoria e 
soddisfatte entro l’autunno 171 richieste di 
tumulazione già pervenute, rimanendo 
un’ampia capienza ulteriore. Il cantiere è 
stato interamente finanziato da Roma Ca-
pitale per un importo pari a 140 mila euro. 
A partire da ottobre prossimo, dopo l’e-
secuzione dei necessari collaudi tecnici, i 
nuovi loculi saranno disponibili alle richie-
ste dell’utenza attraverso una graduatoria 
con la quale saranno programmate le as-
segnazioni.

Sempre all’interno del Cimitero Lauren-
tino sono, inoltre, in corso gli interventi 
per la valorizzazione di una vasca di epo-
ca romana, rinvenuta durante i sondaggi 
preliminari in loco. Su indicazione della 
Sovrintendenza competente, il reperto 
originale è stato interrato per favorirne la 
conservazione e in superficie verrà realiz-
zata una copia identica in tufo, materiale 
tipico in uso nell’antica Roma. In questo 
modo sarà possibile utilizzare le nuove 
aree, finora sottoposte a vincolo, per inte-
grare la superficie di sedime e realizzare 
nuovi campi di inumazione, nuove aree 
per tombe di famiglia e circa 6000 nuovi 
loculi per la tumulazione delle salme. “Con 
il completamento di questi lavori si ag-

giunge un ulteriore tassello al lavoro intra-
preso dall’Amministrazione per migliorare 
il sistema degli 11 cimiteri della Capitale. In 
particolare al Laurentino è stato attivato 
il servizio di manutenzione dell’impian-
to delle luci votive e sono in programma 
interventi per l’eliminazione delle infiltra-
zione sulle coperture del Blocco A. Inoltre, 
è previsto l’ampliamento delle aree per 
tombe di famiglia per dare finalmente ri-
sposta alle richieste della cittadinanza del 
quadrante sud della città. Per ottimizzare 
gli interventi di decoro e pulizia dei cimi-
teri va ricordato il recente avvio di un nuo-
vo servizio che prevede l’accorpamento di 
tutte le attività di cura del verde. Prosegue 
il lavoro per rendere i cimiteri di Roma luo-
ghi di culto accoglienti e curati e rendere 
efficienti i servizi per i cittadini” dichiara 
Sabrina Alfonsi, assessora all’Agricoltura, 
Ambiente e Ciclo dei rifiuti.

“Stiamo lavorando per migliorare i servizi 
e dare risposte ai cittadini – dichiara Da-
niele Pace, Presidente AMA –. Nel periodo 
della precedente Amministrazione Capi-
tolina, l’impossibilità di dare sepoltura ai 
propri cari nel Cimitero Laurentino ha rap-
presentato una vera e propria ferita per i 
romani. I nuovi fondi stanziati da Roma 
Capitale ci consentiranno di ampliare le 
aree utilizzabili, accogliendo i defunti e 
le domande delle famiglie del quadrante 
sud della città di Roma”.

“Il rilancio dei piccoli Co-
muni del Lazio è una pri-
orità per la Giunta guida-
ta da Francesco Rocca. 

Siamo al lavoro per la stesura 
dei bandi con cui assegnare le 
risorse destinate allo sviluppo 
dei piccoli Comuni: abbiamo 
6 milioni e 800mila euro già 
impegnati, fondi preziosi per 
il rilancio di queste comunità 
che rappresentano un valore 
aggiunto, poiché garanti del-
la salvaguardia del territorio e 
della tradizione storico-cultu-
rale della nostra Regione». Così 
Luisa Regimenti, assessore al 
Personale, alla Sicurezza urba-
na, alla Polizia locale e agli Enti 
locali della Regione Lazio.

«Nel Lazio – continua l’assesso-
re Regimenti – 254 Comuni su 
378 hanno meno di 5mila abi-
tanti. Il nostro impegno è volto 
a preservare queste comunità 
e a combattere lo spopola-
mento che affligge molte aree 
interne della nostra regione. I 
bandi riguarderanno progetti 
di valorizzazione e rigenerazio-
ne urbana, la riqualificazione 
di edifici, spazi pubblici urbani 
ed extra urbani, aree verdi, beni 
culturali, percorsi pedonali, il 
miglioramento del decoro e 
dell’estetica urbana, il poten-
ziamento dell’illuminazione 
pubblica e il ripristino delle aree 
degradate. Non mancheranno 

avvisi per favorire lo sviluppo 
dell’aggregazione sociale ed il 
coinvolgimento attivo della co-
munità con spettacoli teatrali 
e culturali, eventi in grado di 
richiamare turisti e incentivare 
l’economia dei piccoli borghi».

«Si tratta di uno stanziamento 
– sottolinea l’assessore Regi-
menti – che non sarà sufficien-
te a soddisfare tutte le richieste, 
ma siamo al lavoro per trovare 
nuove risorse: i cittadini dei pic-
coli Comuni non devono più 
sentirsi di serie B, ma al centro 
del progetto di rilancio della 
Regione Lazio che vogliamo 
portare avanti in questi anni».

«Stiamo, inoltre, registrando 
numerose adesioni al progetto 
“Europa in Comune”, ulteriore 
tassello di una strategia di ri-
lancio con cui porteremo in di-
versi Comuni del Lazio i tiroci-
nanti in euro progettazione dei 
Master dell’università “La Sa-
pienza”. Si tratta di figure pro-
fessionali preziose e molto dif-
ficili da reperire, fondamentali 
per l’elaborazione dei progetti 
europei. C’è bisogno di per-
sonale qualificato soprattutto 
negli Enti locali più piccoli dove 
spesso non c’è la possibilità di 
avere queste figure tecniche 
all’interno dell’amministrazio-
ne» conclude l’assessore Regi-
menti.

di Sara Mazzilli

di Lucia Di Natale

di Sara Mazzilli
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Bulgari sbarca all’Eur 
con nuovi uffici

Donne vittime di violenza, 
i dati sul sistema di protezione

Mobilità, la grande novità: 
mezzi pubblici gratuiti per gli under 19

Scomparsa Tronti, Gualtieri: 
“Intellettuale unico e appassionato”

Roma continua sul suo 
percorso di rigenera-
zione urbana. L’Eur, 
il quartiere eterna-

mente contemporaneo per 
definizione, è stato scelto 
dalla multinazionale Bulga-
ri come sede di suoi nuovi 
uffici, grazie ad un accordo 
con Eur Spa per la locazione 
dell’immobile di via del Turi-
smo, cd. ex Ristorante, fino a 
poche settimane fa sede del 
Dipartimento Urbanistica 
di Roma Capitale, proprio di 
fronte al Colosseo Quadrato 
che ospita l’altra griffe ro-
mana, Fendi. Sarà dunque la 
maison Bulgari a rinnovare 
e rilanciare questo grande 
complesso che da oltre set-
tant’anni ospita uffici pub-
blici.

“Per noi è una soddisfazione 
lasciare questo immobile a 
un marchio così prestigioso 
e, nell’immaginario di tutti, 
così “romano” come Bulgari 
– dichiara Maurizio Veloccia, 
assessore capitolino all’Urba-
nistica . – Abbiamo bisogno 
in questo momento di nuovi 
grandi mecenati che si pren-
dano cura del patrimonio 
immobiliare storico, portan-
dovi nuovi usi e funzioni, e 
contribuiscano alla bellezza 
della città. 
È così che politica, ammini-
strazione e impresa privata 
possono convergere nel mo-
dernizzare la città e proteg-
gerne la bellezza, favorendo 
la riconversione degli edifici 
e contrastando così il consu-
mo di suolo”.

Sono stati diffusi i dati attinenti al Siste-
ma della protezione per le donne vit-
time di violenza, oggetto dell’ultima 
indagine Istat svolta nel 2022 in colla-

borazione con il Dipartimento per le Pari Op-
portunità presso la Presidenza del Consiglio 
e con le Regioni. La rilevazione evidenzia che 
il 40% delle 21.092 donne che nel 2021 sta-
vano affrontando un percorso di uscita dal-
la violenza si è rivolto ai parenti per cercare 
aiuto, prima di prendere contatti con il cen-
tro antiviolenza (Cav). Il 30% invece alle forze 
dell’ordine, e il 19,3 % al pronto soccorso.

Importante è il ruolo delle forze dell’ordine 
e dei servizi sociali e sanitari nell’orientare le 
donne verso un Cav. Il 32,7% delle vittime è 

guidato proprio dagli operatori attivi sul ter-
ritorio. Il 26,8% si rivolge autonomamente al 
Centro, mentre il 17,5% con l’aiuto di parenti 
e amici. Anche tramite il 1522 – numero gra-
tuito anti violenza e stalking – le donne sono 
spesso indirizzate a un servizio territoriale di 
supporto: il 73,5%. Di queste, il 94,4% è stato 
inviato a un Centro antiviolenza, il 2,4% alle 
forze dell’ordine e l’1,1% alle Case rifugio. Se-
condo la rilevazione, nel 2021 risultano attivi 
in Italia 373 Cav e 431 Case Rifugio. Sul ter-
ritorio di Roma Capitale, negli ultimi mesi, 
sono stati attivati due nuovi centri anti vio-
lenza nel V Municipio intitolato ad Angelina 
Merlin e XIII Municipio, intitolato a Palmina 
Martinelli, che vanno ad intensificare la rete 
attiva in diversi Municipi.

Puntare sui giovani, facilitando 
i loro spostamenti in città, per 
rivoluzionare la mobilità nella 
Capitale. Con questo obiettivo 

nasce la proposta dell’Assemblea Ca-
pitolina, approvata nell’assestamento 
di bilancio, di destinare 10 milioni di 
euro per garantire il trasporto pubbli-
co locale gratuito agli under 19. Fino-
ra, infatti, questa possibilità è riservata 
soltanto ai bambini fino ai 10 anni. 
Al momento sono circa 52mila i ragaz-
zi con un abbonamento mensile da 
35 euro o una tessera annuale Atac da 
250 euro, la metà dei quali sono paga-
ti a prezzi inferiori, in base all’Isee della 
famiglia del richiedente. Il Campido-
glio vuole raggiungere quota 400mila 

giovani, modulando alcuni servizi in 
base alle loro esigenze.
La maggioranza sta lavorando per 
definire modalità di fruizione e tem-
pistiche dell’adozione della misura, 
coordinando le strutture coinvolte e 
valutando con gli assessori al Bilan-
cio e alla Mobilità le modalità migliori 
per applicarla in tempi brevi. Il Sinda-
co Roberto Gualtieri è il primo spon-
sor dell’incentivo rivolto ai giovani. 
Lo ha sottolineato commentando la 
proposta in Aula Giulio Cesare, lo sta 
ribadendo in questi giorni. Il lavoro 
dell’Amministrazione capitolina è in-
dirizzato a rendere Roma più vivibile, 
a partire dal potenziamento del tra-
sporto pubblico locale.

È morto a 92 anni Mario Tronti, 
uno dei principali fondatori 
ed esponenti del marxismo 
operaista teorico degli anni 

Sessanta. Romano di nascita, autore 
di numerosi saggi, è stato docente 
all’Università di Siena per trent’an-
ni, Senatore della Repubbica e, dal 
2004 al 2015, presidente della Fon-
dazione CRS (Centro per la Riforma 
dello Stato) – Archivio Pietro Ingrao. 
“La scomparsa di Mario Tronti ci 
priva di uno intellettuale unico, 
appassionato, con una capacità di 
analisi profonda, mai scontata, che 
ha sempre avuto come matrice la 
condizione del movimento operaio. 
Studioso eminente di Marx, anima-
tore dell’operaismo italiano Tronti 
ha lasciato una traccia importante 
nella storia del pensiero di questo 
Paese, cogliendo alcune delle prin-
cipali dinamiche sociali del secolo 
scorso, animando costantemen-
te il dibattito culturale e filosofico 
anche con il suo impegno politico 

in prima persona. Le sue riflessioni 
rispetto al ruolo e all’identità della 
sinistra italiana hanno avuto sem-
pre un forte impatto politico oltre 
che culturale, hanno fatto discutere  
generazioni di studenti come tanti 
semplici appassionati della politi-
ca. Voglio esprimere ai familiari di 
Tronti il mio più profondo cordoglio 
per questa dolorosissima perdita” 
ha commentato il Sindaco Roberto 
Gualtieri.

“Ci mancheranno le sue riflessioni 
lucide, particolarmente attente al 
legame con la storia e con le esi-
genze sociali dei più deboli, espres-
se con una prosa e un’oratoria sem-
pre affascinanti. 
Alla sua famiglia e ai suoi cari le mie 
più sentite condoglianze con l’im-
pegno a trovare le forme e i modi 
più adeguati per ricordare la sua 
attività culturale, politica e civile”, 
così l’assessore alla Cultura, Miguel 
Gotor.

di Sara Mazzilli di Sara Mazzilli

di Yaile Feliu Guisado di Yaile Feliu Guisado
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Fragilità, la onlus “Ciampacavallo” rimarrà nella sua sede storica di Roma

Dalla Regione oltre 2 milioni per i centri antiviolenza e le case rifugio

Riqualificazione Porta Pia - Piazza Fiume, ok dalla Commissione Lavori Pubblici

L’associazione onlus Ciampaca-
vallo, punto di riferimento per 
centinaia di famiglie, che acco-
glie oltre 800 soci, di cui 400 per-

sone con disabilità e lavora applicando 
tariffe sociali – in taluni casi garanten-
do servizi a titolo gratuito – non dovrà 
più abbandonare la sua sede nel cuo-
re del parco dell’Appia Antica, a Roma. 
Il Ministero della Cultura, in accordo 
con la Soprintendenza, ha infatti po-
sto un vincolo d’interesse culturale sui 
28 ettari di proprietà della Fondazione 
Gerini, all’interno dei quali si trovano i 
terreni gestiti dall’associazione. Di con-
seguenza la Regione Lazio potrà eser-
citare il diritto di prelazione per l’acqui-
sto, evitando che l’area finisca in mano 
ai privati. Tutto questo accadrà grazie a 
un emendamento approvato in Consi-
glio regionale.

Nello specifico, l’emendamento sta-
bilisce che la Regione Lazio, anche 
tramite l’Ente Parco regionale dell’Ap-
pia Antica, possa esercitare il diritto di 
prelazione finalizzato all’acquisto dei 
terreni e degli immobili dichiarati di 
interesse culturale con decreto della 
Commissione regionale per il patri-
monio culturale del Lazio n° 129/2023 
e dal grande valore paesaggistico, siti 
in località “Olivetaccio”, all’interno del 
Parco archeologico dell’Appia Antica, 
nel rispetto delle disposizioni del d.l-
gs. n° 42/2004. A tal fine è stata previ-
sta l’istituzione di un’apposita voce di 

spesa a copertura degli oneri in conto 
capitale a carico del bilancio regiona-
le, pari a 950mila euro per l’anno 2023. 
«L’associazione Ciampacavallo da oltre 
20 anni dà risposte concrete ai bisogni 
di ragazzi e famiglie in termini di inclu-
sione, aiuto e assistenza, a tutte quelle 
fragilità che altrimenti non trovereb-
bero risposta. Abbiamo fatto tutto ciò 
che era necessario perché questa re-
altà potesse continuare a operare» di-
chiara la viceministra del Lavoro e delle 
Politiche sociali, Maria Teresa Bellucci.

«Sono particolarmente orgoglioso del-
la scelta fatta, perché siamo riusciti a 
far valere il diritto di prelazione di 30 
ettari all’interno del parco regionale 
dell’Appia Antica: un’area di straordi-
naria importanza sia dal punto di vista 
rurale che per la tutela della biodiver-
sità. Nello stesso tempo, come pro-
messo, garantiamo la prosecuzione 
dell’attività dell’associazione Ciampa-
cavallo, risolvendo una situazione dav-
vero surreale che prevedeva la vendi-
ta di quei terreni ai privati. E tutto ciò 
nell’indifferenza della passata ammini-
strazione regionale» spiega l’assessore 
al Bilancio e all’Agricoltura della Regio-
ne Lazio, Giancarlo Righini. «Abbiamo 
seguito sin dall’inizio questa delicata 
vicenda, nell’interesse esclusivo dell’as-
sociazione e delle persone fragili che 
da molti anni la frequentano» com-
menta l’assessore ai Servizi sociali e al 
Terzo settore, Massimiliano Maselli.

La Giunta regionale del Lazio, 
su proposta dell’assessore alla 
Cultura, alle Pari opportunità, 
alle Politiche giovanili e del-

la Famiglia e al Servizio civile della 
Regione Lazio, Simona Baldassar-
re, rinnova il suo impegno contro 
la violenza sulle donne, destinan-
do 2 milioni e 172mila euro a favore 
dei Comuni e di altri enti territoriali 
del Lazio per il finanziamento di 28 
strutture, fra centri antiviolenza e 
case rifugio. 

«La violenza contro le donne è un 
grande problema che ci impegna 
con tutte le nostre forze. Serve dif-
fondere la cultura del rispetto, ma 
anche sostenere gli operatori con 
mezzi e risorse – spiega l’assessore 
Simona Baldassarre -.Il sistema dei 
centri antiviolenza e delle case rifu-
gio è una rete di sicurezza per tut-
te le donne vittime di violenza, ma 
anche un presidio di prevenzione, a 
tutela delle nostre comunità, che è 
nostro dovere proteggere».

Isole pedonali, riqualificazione e 
ampliamento dei marciapiedi, 
pensiline per attendere i bus 
dell’Atac, nuova viabilità, nuova 

illuminazione, spostamento degli 
stalli dei taxi, videosorveglianza dei 
sottopassaggi. Questi i punti del 
piano di rilancio e riqualificazione 
dell’area compresa tra Porta Pia, 
Corso Italia e Piazza Fiume conte-
nuto in una delibera che è passata 
al vaglio della Commissione capito-
lina Lavori pubblici. Ora l’atto, che 
ha avuto parere positivo, è pronto 
per l’esame dell’Aula.

Il progetto prevede misure neces-
sarie per risolvere una serie di pro-
blematiche come le soste selvagge 
in piazza Fiume e le condizioni dei 
sottopassi particolarmente dete-
riorati. L’obiettivo è realizzare, per 
ripristinare il decoro della zona, un 
sistema di illuminazione e videosor-
veglianza per i sottopassi, garanten-
do una sistematica pulizia delle sca-
le dei sottopassaggi da parte degli 
operatori e prevedendo il coordina-
mento sul tema della sicurezza tra 
la Polizia Locale, Forze dell’ordine 

nazionali, servizi sociali, organisimi 
associativi e di violontariato e le as-
sociazioni di categoria. All’Agenzia 
Roma Servizi per la Mobilità sarà 
richiesto uno studio di fattibilità 
per valutare la possibilità di istitui-
re un nuovo assetto per la viabilità 
per l’area interessata, che preveda 
la pedonalizzazione di via Sulpicio 
Massimo e consenta ai veicoli che 
arrivano da piazza Fiume, via Sicilia 
e via Calabria di percorrere via Piave 
e svoltare su via Augusto Valenziani 
per raggiungere Corso d’Italia.

Sarà avviato anche un dialogo con 
il Ministero delle Infrastrutture e 
dei Trasporti (presente a Porta Pia) 
in merito alla possibilità di rendere 
fruibile alla cittadinanza una parte 
degli stalli presenti nel parcheggio 
del piazzale di Porta Pia, assicuran-
do al contempo un maggiore con-
trollo della sosta abusiva dei veicoli 
dentro il quadrante. Tra gli altri pun-
ti, sarà verificata la possibilità di rea-
lizzare un punto di informazione tu-
ristica nei locali sotterranei presenti 
con entrata vicino al monumento 
del Bersagliere.

di Yaile Feliu Guisado

di Yaile Feliu Guisado

di Yaile Feliu Guisado
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Giubileo, il punto 
sui lavori pubblici in corso Tranvia TVA, 

confronto in Commissione 
congiunta Mobilità e Urbanistica

Raccolta rifiuti, il piano dei prossimi mesi di Sara Mazzilli

di Loris Scipioni

di Loris Scipioni

L’Assessore ai Lavori Pubblici 
Ornella Segnalini, in audizione 
in Commissione Giubileo, ha 
fatto il punto sugli interventi 

in corso e quelli che saranno realiz-
zati in città per l’Anno Santo. “Tutti i 
lavori ammontano a 675 milioni di 
euro – ha spiegato – pari a più della 
metà dell’intero importo (1,3 miliardi 
di euro) delle opere del Giubileo. Oltre 
la metà delle opere fanno capo al Csi-
mu, il Dipartimento Coordinamento 
Sviluppo Infrastrutture e Manuten-
zione Urbana di Roma Capitale, che 
in molti casi è soggetto attuatore del-
le opere”. Nei casi in cui gli interventi 
prevedono che sia Anas ad avere il 
ruolo di soggetto attuatore, il CSIMU 
è comunque impegnato in attività di 
vigilanza.

Per fissare alcuni dati, rispetto al tota-
le di 675 milioni di euro per le opere 
da realizzare e in corso di realizzazio-
ne. Ben 440 milioni sono destinati 
alle opere in cui il Csimu è soggetto 
attuatore, cioè riqualificazione delle 
strade, delle pavimentazioni storiche, 
dei poni e dei lungoteveri – per fare 
qualche esempio -, mentre 235 sono 
quelli di cui Anas è soggetto attua-
tore che includono la riqualificazio-
ne delle strade della grande viabilità 
e le opere iconiche, come le chiama 
il Sindaco, cioè Piazza Pia, Ponte 
dell’Industria e Piazza della Repubbli-
ca. Parlando degli interventi in corso 
sul Ponte dell’Industria, l’Assessore 
ha specificato che la Soprintendenza 
Speciale per la Capitale ha autoriz-
zato la realizzazione di una seconda 
passerella, in modo da avere sia una 
pista ciclabile, sia il passaggio per i 

pedoni, per consentire un transito in 
totale sicurezza. In questo modo si ri-
sponde alla richiesta fatta dai munici-
pi VIII e XI e dai cittadini, nelle riunioni 
di confronto sulle opere che sono sta-
te effettuate a inizio luglio. “Il ponte 
avrà una passerella a sinistra e una 
a destra, che saranno del tutto sepa-
rate dal transito automobilistico – ha 
specificato Segnalini”.

Due nuove opere sono state inserite 
nel secondo Dpcm relativo ai lavori 
del Giubileo, anche per le procedure 
acceleratorie: il ponte della Scafa e il 
ponte dei Congressi.
Per quanto riguarda il Ponte della 
Scafa dopo che la prima conferenza 
dei servizi si è conclusa con tre pareri 
negativi, è in corso la riprogettazione.
“Torneremo al ponte originario – ha 
spiegato ancora l’Assessore – e riapri-
remo la conferenza dei servizi”, dopo 
avere già inserito nel dpcm Giubileo 
le risorse per adeguare i prezzi perché 
l’opera era stata appaltata nel 2013″. 
Il ponte dei Congressi è un’opera da 
180 milioni e sarà bandita la relativa 
gara. Al momento il soggetto attua-
tore, secondo una convenzione del 
Comune del 2013, è il Provveditorato 
di Roma. Inoltre, per accelerare i lavo-
ri l’assessore ha spiegato che “siamo 
in pieno nella tempistica” dei lavori 
delle opere pubbliche sul Giubileo 
e “stiamo pensando a una direttiva, 
per venire incontro alle esigenze dei 
cittadini, per realizzare i lavori nottur-
ni da parte di tutti. Anche il verde e 
i sottoservizi, tutti di notte. Abbiamo 
fatto i primi approfondimenti col se-
gretariato sulla fattibilità di questo 
provvedimento”.

Riunione congiunta delle 
commissioni Mobilità ed Ur-
banistica dedicata allo stato 
di avanzamento della nuova 

tranvia Tva. I dettagli dell’interven-
to sono stati spiegati dall’Assessore 
alla Mobilità Eugenio Patanè: la Tva 
porterà 3-4mila passeggeri ogni 
ora. Su via Nazionale si innesterà a 
sinistra, guardando la strada con 
le spalle a piazza della Repubblica, 
lasciando uno spazio importan-
te per il trasporto privato. Saranno 
tolti tutti gli autobus oggi presenti 
su via Nazionale e corso Vittorio. Il 
tram prevede una riduzione consi-
stente del rumore e delle vibrazioni 
rispetto agli autobus.

“La curva via IV Novembre non pre-
senta alcun tipo di problema. – ha 
sottolineato l’assessore – A Roma 
abbiamo pendenze che i tram fan-
no e sono superiori. La linea elet-
trica non sarà presente su tutta 
la linea, quindi ci saranno tram a 
batteria. A Largo Argentina avverrà 
lo scambio con il tram 8″. L’asses-
sore ha ricordato che i tram sono 
presenti in 258 città europee le cui 
municipalità stanno continuan-
do ad investire perché si tratta di 
mezzi che rispondono a specifiche 
esigenze trasportistiche. “La suppo-
sta sovrapposizione della Tva con 
la linea C nella tratta Venezia-Chie-
sa Nuova, dal 2032 non esiste. – ha 
spiegato ancora Patanè – Tram e 
metro hanno funzioni diverse, la 
metropolitana con stazioni ogni 
500 metri e i tram con fermate 
molto più ravvicinate. Inoltre, dopo 
ponte Vittorio il tram Tva gira verso 
l’Aurelio mentre la metro C va verso 
Ottaviano e Clodio. La Tva porterà 
una riqualificazione di via Naziona-
le, via del Plebiscito e corso Vittorio. 
Abbiamo dato un mandato all’Uni-
versità La Sapienza per uno studio 
in tal senso che si focalizzerà su ri-

sistemazione degli assi interessati, 
con materiali compatibili, nuove 
alberature, fontane, l’ampliamen-
to dei marciapiedi in alcuni casi, e 
pedonalizzazioni in altri. L’idea è di 
trasformare quella che oggi è un’i-
dea progettuale in una progettua-
lità tecnico-economica. Il nostro 
obiettivo è far rinascere questi assi 
per farli trasformare in salotti della 
città”.

Presente alla riunione delle Com-
missioni anche Maria Lucia Conti, 
commissaria alla linea C e alle nuo-
ve tranvie di Roma che ha eviden-
ziato come il progetto rappresenti 
un’occasione unica per la Capitale. 
“Stiamo cercando di anticipare i 
lavori per toglierli durante il perio-
do giubilare; – ha dichiarato – Invi-
talia sta facendo le sue valutazioni 
sulla gara e contiamo, per fine ot-
tobre, di arrivare all’aggiudicatario. 
In quel momento cominceremo 
a raccogliere tutti i suggerimenti 
per poterli trasferire al progettista e 
individuare quindi le soluzioni con-
divise. Abbiamo chiuso il proget-
to per la tranvia Togliatti e chiuso 
la conferenza decisoria. Contiamo 
di approvare, nei primi 15 giorni di 
agosto, il progetto Togliatti che an-
drà in gara nel Pnrr”. A sintetizzare 
l’opportunità del progetto Tranvia 
è stato Giovanni Caudo, presidente 
della Commissione PNRR: “In tutta 
Europa – ha ricordato – i tram pas-
sanno dentro centri storici e zone 
Unesco. In tutte le aree dove si in-
seriscono i tram poi cambia tutto lo 
spazio pubblico. Ed infatti anche la 
Tva cambierà lo spazio della strada 
che oggi è invivibile, con un auto-
bus ogni 3 minuti e dove si rischia 
di essere investiti dalle auto che 
passano a grande velocità. Roma 
oggi ha un piano complessivo sul 
trasporto che costruisce una logica 
di rete”.

Dati, interventi e strategie per 
i prossimi mesi per rimettere 
in carreggiata Ama e ritorna-
re alla normalità sul fronte 

della raccolta dei rifiuti. 
A poche settimane dall’insediamen-
to del nuovo Direttore Generale Ama, 
Alessandro Filippi, il Sindaco Roberto 
Gualtieri ha voluto fare il punto del-
la situazione con i vertici aziendali. 
Nello stabilimento di Tor Pagnotta, 
con il Presidente Ama Daniele Pace 
e alla presenza dell’Assessora al Ciclo 
dei Rifiuti Alfonsi, Filippi ha illustrato 
la situazione dell’azienda allo stato 
attuale e gli interventi programmati. 

Prevenzione, tre piani specifici, po-
tenziamento della flotta, reingegne-
rizzazione dei servizi di spazzamen-
to e raccolta e transizione al digitale 
sono i punti su cui si focalizza la stra-
tegia aziendale.

La situazione di criticità nella raccol-
ta dei rifiuti, verificatasi nel periodo 
giugno-luglio, è principalmente ri-
conducibile alla mancata disponibi-
lità dei mezzi che ha determinato la 
non effettuazione dei giri di raccolta, 
con mancata fruibilità dei contenito-
ri e incremento dell’abbandono dei 
rifiuti; con la necessità di distogliere 
personale operativo per la rimozione 
a danno dei servizi di porta a porta 
e spazzamento con peggioramento 
della qualità erogata. 
“È stata avviata una strategia per 
avere il prima possibile più mezzi di-
sponibili – ha sottolineato il Sindaco 
Gualtieri – incrementando questo 
percorso di miglioramento. 
Abbiamo previsto l’inserimento di 
113 nuovi mezzi Ama entro settem-
bre, 194 entro l’anno e per l’avvio del 
Giubileo prevediamo l’inserimento di 
400 nuove vetture“.



Portuense, finalmente attiva la preferenziale

Farmacap per gli anziani, gita al lago per combattere il caldo
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Sociale, online bando per prevenzione e contrasto dipendenze di Gianluca Miserendino

di Yaile Feliu Guisado

di Yaile Feliu Guisado

Prevenzione e contrasto alle dipendenze: 
pubblicato il primo avviso pubblico per la 
realizzazione di un servizio innovativo per 
la prevenzione, riduzione del danno e il 

contrasto alle dipendenze comportamentali e 
da sostanze stupefacenti, che avrà luogo nelle 
scuole e nei luoghi di aggregazione della cit-
tà. Ne danno notizia la Commissione Politiche 
Sociali e della Salute con la Presidente e Vice 
Presidente Nella Converti e Tiziana Biolghini e 
la Commissione Scuola con la Presidente Carla 
Fermariello.

“Attraverso un lavoro di co-progettazione, con 
uno o più enti del Terzo Settore – spiegano in 
una nota congiunta – saranno individuati dei 
territori e dei luoghi dove avviare interventi di 

prevenzione alle dipendenze e, attraverso la 
collaborazione con i Dirigenti di Istituti Scolasti-
ci secondari di primo e secondo grado, saranno 
progettate giornate tematiche che daranno fi-
nalmente a questo tema l’importanza che me-
rita”. “Dopo la chiusura dell’Agenzia Capitolina 
delle Tossicodipendenze – aggiunge Converti – 
è stata depositata la proposta di deliberazione 
a mia prima firma per il riordino dei servizi e dei 
programmi per la cura delle dipendenze. Vo-
gliamo proporre un sistema di servizi integrato 
che, oltre a prevenire i comportamenti a rischio, 
contrasti l’emarginazione sociale, riducendo i 
danni sanitari, e sensibilizzando la cittadinanza 
sul tema delle dipendenze, attraverso attività di 
informazione, ascolto e accompagnamento ai 
servizi”.

ATTUALITÁ

È attiva la corsia preferenziale di via 
Portuense, un corridoio riservato ai 
bus, lungo circa 1600 metri, da largo 
Gaetano La Loggia a via Giuseppe 

Belluzzo”: così l’assessore alla Mobilità Eu-
genio Patanè. “È un altro provvedimento a 
vantaggio della velocità commerciale dei 
mezzi pubblici – aggiunge Patanè – che è 
uno degli aspetti che più sta a cuore alla 
nostra Amministrazione perché influisce 
sia sulla competitività del Tpl rispetto all’au-
to privata, sia sul bilancio di Atac. La prefe-
renziale di via Portuense è una infrastrut-
tura molto importante a disposizione del 
quadrante ovest della città, che consentirà 
di diminuire i tempi di viaggio di diverse 

linee bus  – 228-718-719-786-786F e n719 
– che collegano quartieri come Corviale, 
via delle Vigne, Trullo, Magliana Vecchia al 
tram 8, alle stazioni Trastevere e Ostiense 
e alla Metro B transitando anche dal polo 
ospedaliero dello Spallanzani, struttura di 
rilievo nazionale”. “Per dare la dimensione 
dell’importanza dell’opera – conclude l’As-
sessore – basti pensare che ogni giorno 
su quel tratto di via Portuense interessato 
dall’apertura della corsia preferenziale tran-
sitano circa 500 corse bus che in questo 
modo potranno ridurre i tempi di percor-
renza consentendo maggiore affidabilità e 
regolarità oltre a fermate tutte accessibili ai 
passeggeri a ridotta mobilità”.

Gita fuori porta al Castello e 
pranzo con vista sul lago di 
Bracciano per 40 anziani.
L’assessora alle Politiche 

Sociali e alla Salute Barbara Funari 
ha portato il suo saluto agli anzia-
ni, coinvolti dagli sportelli sociali di 
Farmacap e invitati a trascorrere 
una giornata diversa, con visita gui-
data al Castello Orsini e pranzo sul-
le sponde dell’antico lago di Brac-
ciano. 
Il progetto rientra nel piano caldo 
“estate 2023” per rispondere ai biso-
gni della popolazione anziana che 
presenta difficoltà di spostamento 

e si rivolge con fiducia alla farma-
cia. I partecipanti sono stati infatti 
coinvolti attraverso la rete dei servi-
zi sociali territoriali e il passaparola 
nel quartiere. 
“Un’iniziativa che rappresenta una 
preziosa opportunità per mol-
ti anziani soli – spiega l’assessora 
Funari – e per alcuni questa gita 
fuori Roma è stata persino l’unica 
‘vacanza’ di tutto il periodo estivo. 
Sono ‘giornate della salute’ per of-
frire anche occasioni di socializza-
zione contro la solitudine e contri-
buire a contrastare i disagi legati 
alle alte temperature estive in città”.
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Ta.Ri., pagamento prima rata 
prorogato al 15 settembre

Raccolta rifiuti, in servizio 
nuovi mezzi Ama

Roma capitale, approvato l’assestamento 
di bilancio; ecco cosa prevede

Pini di Roma, incontro in 
Campidoglio con le associazioni

È stata approvata dal-
la Giunta Capitolina la 
delibera di differimen-
to del termine di paga-

mento della prima rata della 
tassa sui rifiuti (Ta.Ri.) in sca-
denza a luglio scorso. Nessuna 
sanzione per chi pagherà la 
prima rata della tariffa rifiuti 
dopo il 31 luglio. La delibera, 
approvata dalla Giunta Capi-
tolina, proroga il termine di 
scadenza per garantire ai ro-
mani più tempo per pagare, 
anche in concomitanza delle 
vacanze estive. Gli utenti che 
hanno già ricevuto l’avviso di 
pagamento a ridosso della 

scadenza del termine di paga-
mento, potranno pagare entro 
il 15 settembre 2023. Per l’anno 
in corso, la scadenza della se-
conda rata resta fissata al 30 
novembre e i relativi bollettini 
saranno oggetto di una suc-
cessiva spedizione. Quella di 
oggi è un’iniziativa transitoria, 
a seguito dell’approvazione 
del nuovo Regolamento che, 
a partire dal prossimo anno, 
prevederà la possibilità di pa-
gare la tariffa rifiuti in un’unica 
soluzione o in più rate, grazie 
ai bollettini che verranno in-
viati tutti insieme nel mese di 
aprile.

P rosegue il processo di 
normalizzazione delle 
attività di raccolta dei ri-
fiuti con l’entrata in ser-

vizio di 27 nuovi mezzi Ama, 
sia a noleggio che recuperati 
dalle officine dove erano fer-
mi. In corso operazioni di di-
serbo in diverse zone di Roma.
E’ stata inoltre avviata la so-
stituzione dei cassonetti nel 
Municipio XI, su Lungotevere 

degli inventori, Lungotevere di 
Pietra Papa, Piazza Enrico Fer-
mi, via Alessandro Cruto, via 
Antonino Lo Surdo, via Anto-
nio Pacinotti, via Antonio Roi-
ti, via Avicenna, via Damiano 
Macaluso, via Enrico Fermi, via 
Gerolamo Cardano, via Luca 
Valerio, via Pietro Blaserna, via 
Silvestro Gherardi, via Vincen-
zo Brunacci, viale Guglielmo 
Marconi.

L’Assemblea capitolina ha approva-
to l’assestamento di bilancio. Per il 
triennio 2023-2025 ci saranno nuo-
vi investimenti pari a 786 milioni di 

euro: sociale, decoro urbano e verde, ma-
nutenzione stradale, scuole, attenzione alle 
fasce più deboli e in particolare ai giovani 
sono alcuni dei punti fermi del documento 
votato dall’Aula Giulio Cesare. 
Una manovra che viene definita “sociale” 
per la capacità di investire e restituire alla 
città risorse utili a migliorare la qualità della 
vita delle romane e dei romani, a comin-
ciare dalle generazioni più giovani. Alcuni 
dettagli:

·	 53 milioni di euro in più per la cura del 
verde, che si aggiungono ai 3,5 milioni 
per il verde scolastico e ai 2 milioni per i 
servizi di diserbo stradale;

·	 36 milioni di euro di fondi in più per il 
Dipartimento Politiche Sociali, poten-
ziando l’assistenza domiciliare diretta e 
indiretta. Il numero delle persone assi-
stite potrà essere incrementato di altri 
1.300 posti rispetto a quelli già raggiunti 
con i fondi a bilancio;

·	 stanziati 10 milioni di euro per il bien-
nio 2023-2024 per garantire il trasporto 
pubblico gratuito agli under 18 (e non 
più solo fino ai 10 anni);

·	 2 milioni di euro per voucher sport da 
destinare ai ragazzi delle famiglie a bas-
so reddito;

·	 1 milione di euro sarà destinato anche a 
incrementare il numero di taxi attrezza-
ti per far viaggiare passeggeri in carroz-
zina;

·	 1,5 milioni saranno destinati per la forni-
tura dei condizionatori ai nidi comunali;

·	  1,5 milioni di euro per la realizzazione di 
aree all’aperto destinate a tutte le fasce 
di età e in tutti i Municipi: aree ludiche, 
playground, aree attrezzate per la prati-
ca sportiva.

Sul fronte della riqualificazione strade si se-
gnala:

Via Veneto
Per il rilancio e la riqualificazione di via Ve-
neto, approvati con una delibera d’indirizzo 
dell’Assemblea Capitolina, sono stati stan-
ziati 250.000 euro nel 2023 per la progetta-
zione e 2.2500.000 euro per la realizzazione.

Via Walter Tobagi
Con l’approvazione del bilancio parte il pro-
getto di riqualificazione di via Walter To-
bagi che dovrà essere completato entro il 
2025. La nuova via Tobagi riqualificherà un 
intero quadrante della città tra il V e il VI 
municipio, con nuovi marciapiedi per colle-
gare Tor Tre Teste alla fermata della metro 
c Torre Maura e una pista ciclabile dalla fer-
mata della metro al parco di Tor Tre Teste. 
Una totale rigenerazione del tratto tra via di 
Casa Calda e via Casilina nel VI municipio 
per un importo totale di oltre 9 milioni di 
euro. Saranno inoltre messi in sicurezza gli 
attraversamenti pedonali.

I pini di Roma al centro dela scena. Si è 
infatti tenuto un incontro in Campido-
glio con una rappresentanza delle As-
sociazioni e dei Comitati coinvolti nella 

cura dei pini di Roma che, su questo tema, 
hanno inviato una lettera aperta al Sindaco 
e tenuto una manifestazione a Piazza San 
Marco. L’Assessora all’Agricoltura, Ambien-
te e Ciclo dei rifiuti Sabrina Alfonsi ha ascol-
tato le istanze delle Associazioni e illustrato 
gli interventi svolti e quelli in programma-
zione in particolare sul patrimonio dei pini 
della città: dai trattamenti già effettuati su 
46mila alberature colpite dal parassita del-
la Toumeyella parvicornis, alle oltre 13mila 
messe a dimora di nuovi alberi fino alle ol-
tre 70mila potature ad oggi completate.
I dettagli di tutti gli interventi, i criteri e le 
strategie su cui si fonda l’azione dell’Am-
ministrazione nella cura e tutela del verde 

sono contenuti in un documento prepara-
to in risposta alla lettera aperta e inviato alle 
Associazioni. 
“L’incontro di oggi è stata un proficuo mo-
mento di dialogo e di ascolto su un tema, 
quello della salvaguardia dell’immenso pa-
trimonio delle alberature storiche di Roma 
e dei pini in particolare che costituiscono 
un paesaggio naturale e una risorsa am-
bientale unici al mondo, su cui c’è una forte 
condivisione degli obiettivi. Abbiamo riba-
dito l’impegno dell’Amministrazione nella 
cura del verde quale priorità delle azioni 
di governo della città e l’importanza di un 
percorso partecipato con la cittadinanza e 
le tante Associazioni attive sui territori, che 
sarà fondamentale per costruire il grande 
evento degli Stati Generali del Verde previ-
sto all’inizio dell’autunno prossimo” ha di-
chiarato l’Assessora Alfonsi.

di Gianluca Miserendino

di Loris Scipioni

di Loris Scipioni

di Sara Mazzilli

Panchine con targhe antiviolenza, al via l’installazione nei Municipi di Loris Scipioni

Al via i lavori di installazione 
delle nuove panchine su cui è 
apposta una targa con il nu-
mero antiviolenza 1522 e un 

QR Code che consente di collegarsi 
al link della pagina dei centri antivio-
lenza sul portale di Roma Capitale. 
Le prime sono state posizionate al 
Parco Salerno e al Parco Gaverina nel 
Municipio XIV e nei prossimi giorni 
altre saranno installate in diversi par-
chi su tutto il territorio della Capitale. 
Il Dipartimento capitolino Tute-
la Ambiente ha distribuito ad ogni 
municipio 15 nuove panchine e sta 
procedendo con un programma di 
interventi di riparazione di quelle 
ammalorate. 
Con questo obiettivo è stato com-
pletato, inoltre, il censimento delle 
oltre 8.000 panchine di competenza 

comunale per individuarne la localiz-
zazione e le necessità di sostituzione 
o rinnovo.
“Abbiamo fortemente voluto questo 
progetto che prevede di dotare tut-
te le panchine pubbliche della tar-
ga con il numero antiviolenza 1522, 
con l’obiettivo di fornire un supporto 
concreto di soccorso e assistenza alle 
persone vittime di violenza o stalking 
e, insieme, sensibilizzare la cittadi-
nanza su un fenomeno che continua 
ad avere drammatiche dimensioni. 
Un progetto che accompagna un 
programma complessivo di censi-
mento e riqualificazione degli arredi, 
un tassello che si aggiunge al lavoro 
per assicurare decoro e fruibilità a 
parchi e giardini della città” dichiara 
Sabrina Alfonsi, Assessora all’Agricol-
tura, Ambiente e Ciclo dei rifiuti.
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Verano, nuova segnaletica 
per facilitare l’orientamento

“Carta dedicata a te”, pubblicata graduatoria 
degli aventi diritto

Assemblea capitolina: approvato il Piano Casa

Nuova segnaletica al 
cimitero del Verano: 
Ama sta provveden-
do all’installazione di 

80 maxi paline, che serviran-
no a facilitare l’orientamento 
e gli spostamenti dei citta-
dini all’interno del cimitero 
monumentale della Capi-
tale, nonché a consentire di 
avere tutte le informazioni 
utili per richiedere soccorso 
o assistenza. Su tutte le pa-
line segnaletiche in metallo 
installate è esposta la map-
pa topografica aggiornata 
del Verano su cui è indicato il 
“voi siete qui” associato a un 
numero di postazione e ad 
un puntale grafico che indi-
ca il punto esatto in cui ci si 
trova. Alla base di ciascuna 
grande mappa è presente 
un pannello S.O.S Cimiteri si-
curi, che riporta sia i recapiti 
telefonici AMA sia il numero 
unico per le Forze dell’Ordi-
ne e il Soccorso Sanitario.
La nuova segnaletica ha una 
grafica coordinata, ma è sta-
ta prodotta in due diverse 
colori: rosso per individuare 
le fermate della navetta che 
garantisce gli spostamenti, 
in particolare delle persone 
più anziane, all’interno del 
cimitero e texture travertino, 
armonica con il contesto in 
cui prevalgono i manufatti 
marmorei, per le paline “di 
zona”. “Un ulteriore tassel-

lo che si aggiunge al lavoro 
congiunto dell’Amministra-
zione e di AMA per rendere 
sempre più accoglienti e 
curati i cimiteri della città. 
In particolare, al Verano, con 
l’installazione diffusa della 
nuova segnaletica, oltre a 
fornire ai cittadini un utile 
strumento di orientamento 
e di assistenza in caso di ne-
cessità si mettono a dispo-
sizione mappe informative 
con l’obiettivo di rendere più 
facilmente fruibile il cimite-
ro sia come luogo di culto, 
sia come importante e pre-
zioso patrimonio storico del-
la Capitale” dichiara Sabrina 
Alfonsi, Assessora all’Agricol-
tura, Ambiente e Ciclo dei 
rifiuti.

“Il Verano, con i suoi 83 etta-
ri e le sue 21 zone, è uno dei 
cimiteri più grandi d’Euro-
pa; – spiega il Presidente di 
AMA S.p.A. Daniele Pace – La 
nuova segnaletica verticale 
rende più semplice visitare il 
cimitero monumentale del-
la Capitale e rappresenta un 
importante presidio per la si-
curezza degli stessi visitatori, 
poiché se ci si perde, se si 
deve segnalare un malore o 
una qualunque emergenza, 
saranno disponibili i recapiti 
per richiedere assistenza e 
comunicare subito con pre-
cisione la propria posizione”.

Pubblicata la graduatoria degli aventi 
diritto alla “Carta dedicata a Te”, il con-
tributo destinato agli acquisti di pri-
ma necessità. I beneficiari individuati 

dall’INPS riceveranno dal Comune di Roma 
una comunicazione tramite raccomandata 
all’indirizzo di residenza con le indicazioni per 
ritirare la carta presso gli uffici postali. La Car-
ta è immediatamente attiva e utilizzabile per 
acquistare generi alimentari e beni di prima 
necessità, con esclusione di qualsiasi tipolo-
gia di bevanda alcolica. Gli esercizi aderenti 
espongono l’immagine della Carta “Dedicata 
a te”. Per incentivare la misura di sostegno, il 

Ministero dell’agricoltura, della sovranità ali-
mentare e delle foreste sta definendo alcune 
convenzioni per consentire ai beneficiari di 
usufruire di uno sconto del 15% sui prodotti.

È necessario effettuare almeno un paga-
mento entro il 15 settembre 2023 per non de-
cadere dal beneficio e perdere la possibilità 
di utilizzare la carta. I nuclei sono identifica-
bili in base al numero di protocollo INPS della 
dichiarazione ISEE 2023 in corso di validità. 
Per ulteriori informazioni, consulta la pagina 
dedicata del Dipartimento delle Politiche So-
ciali e della Salute.

L’Assemblea capitolina approva in se-
conda convocazione il Piano Casa. La 
maggioranza si è espressa in modo 
favorevole in merito alla proposta di 

deliberazione presentata dall’assessore alle 
Politiche abitative di Roma, Tobia Zevi, e dal 
presidente della commissione competente, 
Yuri Trombetti. 
Il via libera all’atto è arrivato con 24 voti favo-
revoli (Pd, Lista civica Gualtieri, Sinistra civi-
ca ecologista, Roma futura, Demos) e 3 voti 
contrari delle opposizioni. Si sono astenuti 7 
consiglieri delle opposizioni. 

“Con il Piano Casa daremo risposte ai disagi 
abitativi, aumentando il numero degli al-
loggi popolari con l’acquisizione di nuove 
abitazioni; – ha commentato la Presidente 
dell’Assemblea capitolina Svetlana Celli – Si 
lavorerà anche attraverso l’housing social e 
l’autorecupero per dare risposte ai bisogni 
delle famiglie più fragili. Inoltre, la prevista 
istituzione dell’Osservatorio sulla condizio-
ne abitativa e dell’Agenzia sociale della casa 
contribuirà a favorire la conoscenza delle pro-
blematiche e delle opportunità dell’abitare a 
Roma”.

di Loris Scipioni

di Loris Scipioni

di Loris Scipioni



Agosto 202314
ATTUALITÁ

La Giunta regionale, presieduta 
da Francesco Rocca, ha appro-
vato lo schema di accordo tra 
la Regione Lazio e il Comitato 

regionale per le Comunicazioni (Core-
com), per l’avvio della sperimentazio-
ne in Media Education e l’istituzione 
del Patentino Digitale nelle scuole. 
L’obiettivo è quello di promuovere 
attività progettuali in materia di pre-
venzione e contrasto del fenomeno 
del bullismo e del cyberbullismo. La 
Regione intende, infatti, supportare il 
Co.re.com. su due specifiche attività 
progettuali: la sperimentazione della 
Media Education nella scuola prima-
ria e l’introduzione del Patentino digi-
tale nelle scuole secondarie di primo 
grado. La Media Education consiste in 
una sperimentazione pluriennale de-
stinata agli alunni delle classi quarte 
e quinte delle scuole primarie, fina-
lizzata a strutturare un valido percor-
so di conoscenza e di consapevolezza 
sull’utilizzo della rete, delle sue oppor-
tunità e dei suoi rischi.

Con il progetto “Pa.Di.”, per l’istitu-
zione del Patentino digitale, si inten-
de, invece, costruire un percorso di 
informazione e formazione dall’alta 
valenza educativa e formativa per gli 
studenti della scuola secondaria di I° 

grado, per fornire gli strumenti e le 
competenze necessarie per l’utilizzo 
consapevole e responsabile dei di-
spositivi digitali, con il coinvolgimento 
degli insegnanti e di adulti responsa-
bili.  «Si tratta di un progetto a cui te-
niamo particolarmente e per questo 
ringrazio il presidente del Corecom, 
Maria Cristina Cafini, per la condivisio-
ne. Stiamo offrendo una risposta im-
portante per fornire ai più giovani gli 
strumenti adeguati a conoscere quali 

sono le opportunità e i rischi della rete 
e dei social, per prevenire fenomeni 
di cyberbullismo e distinguere le fake 
news dalle informazioni corrette», di-
chiara l’assessore al Lavoro, all’Univer-
sità, alla Scuola, alla Formazione e alla 
Ricerca, Giuseppe Schiboni.

«Il web e i social offrono numerose 
possibilità di connessione tra uten-
ti ma spesso non si conoscono le re-
gole e le conseguenze che comporta 

la navigazione. La Regione Lazio ha 
come obiettivo quello di far acquisire 
alla giovane consapevolezza e respon-
sabilità per muoversi sulla “rete” in 
sicurezza», conclude l’Assessore Schi-
boni. Nella rilevazione del Sistema di 
Sorveglianza HBSC Italia 2018 (Health 
Behaviour in School-aged Children), 
condotta su un campione di 58.976 
minori è, infatti, emerso che i fenome-
ni del bullismo e del cyberbullismo 
sono aumentati considerevolmente 
negli ultimi anni e hanno interessato 
soprattutto i ragazzi, anche in grave 
peggioramento a causa della pande-
mia. «Ringrazio la Regione – eviden-
zia Maria Cristina Cafini, presidente 
del Corecom Lazio – per la sensibilità 
dimostrata che consentirà, dall’an-
no scolastico 2023/2024, agli studen-
ti delle scuole secondarie di I° grado 
del Lazio di avere il patentino digital, 
nonché, nelle classi IV e V delle scuole 
primarie aderenti alla sperimentazio-
ne, l’innovativa introduzione della me-
dia-education. 
PA.DI-Patentino digitale e sperimen-
tazione nella scuola primaria – prose-
gue – sono due iniziative che proiet-
tano verso il futuro la Regione Lazio 
testimoniando una forte attenzione 
verso i reali bisogni formativi dei più 
giovani».

La femminuccia di otaria del Biopar-
co di Roma nata a inizio giugno ha 
un nome: Coco. Lo hanno deciso gli 
utenti Instagram di @bioparcoroma 

che hanno potuto scegliere tra Coco e altre 
due possibilità, Sole e Teti, tutti nomi sug-
geriti dai guardiani del reparto carnivori. 
Coco è stato il nome più votato con il 50% 
delle preferenze, seguito da Sole con il 27% 
e Teti con il 24%. I genitori dell’ultima arriva-
ta sono Samantha e Boomer, entrambi pro-
vengono da strutture zoologiche europee: 
Samantha è nata nel 2017 e arriva dallo Zoo 
di Stoccarda, mentre il maschio Boomer è 
nato nel 2016 e proviene dallo zoo francese 
Zooparc de Beauval; sono al Bioparco dal 
2019. La piccola sta benissimo e cresce a vi-
sta d’occhio, grazie al latte nutriente della 
mamma; il suo peso si aggira intorno ai 13 
chili, alla nascita pesava circa la metà, e ha 
imparato a nuotare nella grande vasca de-
dicata pinnipedi del Bioparco.

Firmato l’accordo di program-
ma tra Roma Capitale e la 
Città Metropolitana di Roma 
Capitale per la progettazio-

ne dei 30 “Poli Culturali, Civici e di 
Innovazione” previsti nell’ambito 
del Piano Urbano Integrato (Pui) 
finanziato con fondi del Piano 
Nazionale di Ripresa e Resilienza 
(Pnrr). 
L’intesa, necessaria perché si pro-
ceda con l’intervento, prevede la 
progettazione per l’efficientamen-
to energetico e la riqualificazione 
di 21 biblioteche del circuito dell’I-
stituzione Biblioteche di Roma Ca-
pitale, per un importo di 17.500.00 
euro, e poi un finanziamento di 
32.500.000 euro per la realizzazio-
ne di 9 nuovi poli culturali.
Complessivamente il progetto pre-
vede quindi un investimento di 50 
milioni di euro,   del Piano Nazio-
nale di Ripresa e Resilienza (Pnrr) 
– Misura di investimento “Piani In-
tegrati – M5C2 – Investimento 2.2”.

Le 21 sedi – tra le attuali 40 afferenti 
all’Istituzione Biblioteche – che sa-
ranno interessate dal progetto di 
ristrutturazione sono:

·	 Tullio De Mauro 
	 e Villa Leopardi (II Municipio);

·	 Ennio Flaiano (III Municipio);

·	 Aldo Fabrizi, Fabrizio Giovenale 
e Vaccheria Nardi (IV);

·	 Gianni Rodari 
	 e Teatro Quarticciolo (V);

·	 Borghesiana, Rugantino 
	 e Collina della Pace (VI);

·	 Raffaello (VII);

·	 Pier Paolo Pasolini (IX);

·	 Elsa Morante 
	 e Sandro Onofri (X);

·	 Longhena (XII);

·	 Cornelia e Valle Aurelia (XIII);

·	 Franco Basaglia 
	 e Casa del Parco (XIV)

·	 Galline Bianche (XV).

Per quanto riguarda le 9 nuove 
Biblioteche-Centri Culturali, que-
ste sorgeranno presso il Casale La 
Rustica, il Complesso Tre Casali, 
la Fornace Veschi, l’Edificio Arco 
di Travertino, il Castello di Cesano, 
l’Edificio Via Fontechiari a Cento-
celle, l’Ex Scuola Parini, gli edifici 
rurali Selva Candida e l’edificio di 
Via Ostiense 122. Tutti gli interventi 
avverranno in aree della città al di 
fuori del centro storico. Per 11 degli 
interventi previsti dall’accordo, in 
quanto “beni tutelati”, è stato ne-
cessario sviluppare specifici pro-
getti di fattibilità tecnica ed econo-
mica, affidati a Zètema Progetto 

Cultura. I tempi del Pnrr prevedo-
no ora tre step: la progettazione 
dovrà terminare entro il 2024, con 
avvio dei lavori entro il 2025 e la 
loro fine nel 2026.

“Siamo soddisfatti per la firma di 
questo accordo – ha dichiarato 
l’assessore alla Cultura di Roma 
Capitale, Miguel Gotor – perché 
rappresenta la chiusura di un iter 
amministrativo necessario all’av-
vio dei lavori, che consentiranno 
alla città di Roma di avere 9 nuo-
ve biblioteche con sale lettura e di 
vedere 21 di quelle già attive com-
pletamente ristrutturate, grazie 
all’impiego dei fondi del Pnrr. Que-
sti progetti sono un tassello im-
portante della rinascita culturale e 
della diffusione capillare dei servizi 
culturali che vogliamo per Roma”.

Oltre a questi 30 interventi oggetto 
dell’intesa, sono inoltre in corso di 
definizione: un ulteriore intervento 
di riqualificazione di una struttu-
ra esistente – che verrà realizzato, 
sempre con fondi Pnrr, all’interno 
di un ulteriore Pui, alla Biblioteca 
Renato Nicolini di Corviale – e un 
altro progetto di nuova Biblioteca, 
che vedrà la luce nel complesso 
del Santa Maria della Pietà. In de-
finitiva quindi gli interventi com-
plessivi per la rigenerazione e l’am-
piamento del sistema bibliotecario 
di Roma saranno 32, di cui 22 ri-
qualificazioni e 10 nuove aperture.

Cyberbullismo: patentino digitale e media education nelle scuole del Lazio

Bioparco, 
Instagram ha deciso:
il cucciolo di otaria 
si chiama Coco

Pnrr, firmato accordo con Città metropolitana 
per poli culturali, civici e di innovazione

di Sara Mazzilli

di Yaile Feliu Guisado

di Yaile Feliu Guisado
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Il futuro della Capitale è più vicino grazie a Rome Future Week, la manifesta-
zione che va in scena dall’11 al 17 settembre. 290 eventi diffusi in 200 differen-
ti luoghi della città, organizzati facendo rete tra organizzazioni, pubbliche 
amministrazioni, università e imprese. Ideata da Scai Comunicazione e pro-

mossa dall’Assessorato alle Politiche della Sicurezza, Attività Produttive e Pari 
Opportunità che ha messo a disposizione la Casa delle Tecnologie Emergenti 
come quartier generale dell’iniziativa, Rome Future Week® intende prestare 
alla Capitale gli occhi del futuro, dimostrando che Roma racconta certamente il 
passato ma può rappresentare anche il futuro del nostro Paese.
L’evento nasce e cresce mettendo insieme molti brand, segnale del fermento 
innovativo creativo della Capitale, città che ha all’attivo più connessioni in fibra 
d’Italia. L’iniziativa è diffusa perché vuole essere sostenibile e mettere al centro 
tutte le organizzazioni che hanno contribuito a crearla. Sono 4 i filoni scelti dagli 
organizzatori per strutturare il racconto della Roma del futuro: *Growth,*Con-
nection,*Experiences e *People.
Tanti gli appuntamenti in programma nel cartellone collettivo: hackathon per 

individuare possibili soluzioni utili a superare l’emergenza abitativa degli stu-
denti universitari, organizzato da GenQ; startup di rifugiati da tutto il mondo che 
si incontrano nella finale dei Diversity Days, a cura di Startup Without Borders; 
Money Pay Day, verticale nel mondo del fintech; “Prestashop Connect” che ra-
dunerà a Roma centinaia di professionisti “addicted” alla multinazionale dell’e-
Commerce e il tutto seminato nei luoghi iconici della città, dal Colosseo a San 
Pietro, animati dalla realtà aumentata grazie all’iniziativa di Augmented Cities.

“Siamo molto contenti di partecipare attivamente all’organizzazione di un even-
to che racconta l’innovazione tecnologica, sociale e culturale, connettendo idee 
e persone – ha dichiarato Monica Lucarelli, Assessora alle Politiche della Sicu-
rezza, Attività Produttive e Pari Opportunità – Oltre 290 appuntamenti diffusi 
su tutto il territorio animeranno per 7 giorni la nostra città come una rete che 
toccherà tutti i romani. Un programma che si continua ad arricchire di giorno 
in giorno, in cui la Casa delle Tecnologie Emergenti giocherà un ruolo da pro-
tagonista come headquarter dell’intera manifestazione, che parlerà di futuro in 
ogni suo aspetto. Una prima edizione che ha già riscosso l’entusiasmo di tutti i 
soggetti aderenti, istituzionali e non, perché solo insieme possiamo cambiare 
la narrazione della nostra città, un luogo ricco di passato e tradizione che deve 
diventare volano dello sviluppo dell’intero Paese”.

Rome Future Week® ha la sua sigla dedicata, creata dal musicista Philip Abussi 
e testimonial d’eccezione, come Gian Marco D’Eusebi , influencer e abile narra-
tore di storie sulla città di Roma secondo il quale “La storia è ciclica e, così come 
Roma ha creato duemila anni fa le basi del mondo moderno, RFW intende ren-
dere omaggio a questa città che ha le qualità umane per tornare ad essere “ca-
put mundi” anche nel secolo della tecnologia e dell’innovazione”.

Con un cartellone di eventi “a meno di 15 minuti”, possibilmente da raggiungere 
con i mezzi dei mobility partner Enjoy e Lime, come scegliere quello più adatto 
alle proprie esigenze?  Verranno realizzate delle playlist ideate da guide d’ecce-
zione, sul sito dedicato della manifestazione sarà possibile ascoltare la sinossi di 
ogni iniziativa con le interviste di 1 minuto realizzate da Radio Activia e saranno 
messi a disposizione dei percorsi “suggested for”, suggeriti per determinate ca-
tegorie di pubblico.
La “Casa Futuro” della Rome Future Week® sarà la CTE – Casa delle Tecnolo-
gie Emergenti nella Stazione Tiburtina, quartier generale della manifestazio-
ne, all’interno della quale verrà presentato un ulteriore ricco cartellone, con un 
chairman d’eccezione, il podcaster Mario Moroni.
La manifestazione è aperta a tutti e copre ogni orario del giorno, dalle colazioni 
di OpenGra alle feste notturne.
Basterà andare sul sito romefutureweek.it per studiare il calendario di appunta-
menti che abbracciano tutti i gusti: da innovation a human experience, dal tech 
al food, dal turismo all’ecologia.

Rome Future Week, ecco gli eventi: il futuro della Capitale è più vicino di Sara Mazzilli
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Si chiama “InterRevita” ed è un progetto 
che nasce per dare risposte ai territori 
che hanno maggiore bisogno di politi-
che per lo sviluppo economico e soste-

gno per le fasce fragili della popolazione. L’i-
niziativa, finanziata dalla Comunità Europea 
e destinata alla Direzione Urbanistica della 
Regione Lazio per ridurre concretamente 
le disparità tra i territori, è stata presentata 
dall’assessore ai Lavori pubblici, alle Politi-
che di Ricostruzione, alla Viabilità e alla In-
frastrutture della Regione Lazio, Manuela 
Rinaldi, e dall’assessore all’Urbanistica, alle 
Politiche abitative, alle Case popolari e alle 
Politiche del Mare, Pasquale Ciacciarelli, ai 
rappresentanti dei comuni di Posta, Borbo-
na e Leonessa.

“InterRevita” è un percorso condiviso con 
7 partner di 6 Paesi Europei che ha come 
missione la rigenerazione urbana, partendo 
dalla revisione degli strumenti di policy, per 
trasferire le buone pratiche presenti a livel-
lo europeo e migliorare le politiche a livello 
regionale.

«La Direzione Urbanistica e l’Ufficio specia-
le per la Ricostruzione – dice l’assessore Ri-
naldi – hanno condiviso l’opportunità di ap-
plicare il progetto nelle aree del cratere del 

Lazio. I sindaci dei Comuni candidati hanno 
apprezzato il lavoro della Regione e sono 
disponibili a intraprendere questo percorso 
progettuale che durerà 3 anni» «Il progetto 
– aggiunge – potenzierà gli strumenti politi-
ci. Non ci saranno più sistemi di attuazione 
dall’alto verso il basso ma una visione più ar-
moniosa che prenderà in considerazione le 
esigenze degli amministratori del territorio, 
fornendo loro strumenti di partecipazione 
dal basso verso l’alto. Ciò permetterà sicu-
ramente un’attività di raccordo fra gli attori 
legislativi, la politica e gli stakeholders». «In-
terRevita si integra in modo chiaro e diretto 
con il nostro lavoro in materia di urbanisti-
ca. Ho accolto con piacere l’invito delle co-
munità del reatino per iniziare un percorso 
comune che accompagni le amministrazio-
ni locali nelle azioni che porteremo avan-
ti come Assessorato all’Urbanistica della 
Regione Lazio», spiega Ciacciarelli. «Sarà 
necessario modificare alcune normative vi-
genti – continua – per rendere più moderna 
la programmazione regionale e più agevoli 
le applicazioni per le amministrazioni locali. 
Compito dell’amministrazione sarà quello di 
porre particolare attenzione all’utilizzo degli 
oneri di urbanizzazione. Oneri che dovranno 
sostenere opere finalizzate alla prevenzione 
del rischio idrogeologico», conclude.

Rigenerazione urbana 
e sviluppo socioeconomico: 
presentato il progetto “InterRevita” di Loris Scipioni

Via libera bipartisan del Senato alla ‘Mozione sulla candi-
datura di Roma come città ospite di Expo 2030’, presen-
tata a firma di tutti i gruppi, con parere favorevole del 
governo. A favore sono stati 146 senatori, nessun aste-

nuto e nessun contrario. La mozione, dopo aver elencato come 
l’opera potrebbe portare a quasi 30 miliardi “tra effetti di breve 
e lungo periodo”, prevedendo inoltre la presenza di 23,6 milioni 
di visitatori, impegna il governo “a proseguire, in seno ai molte-
plici contesti internazionali, l’attività di promozione e valorizza-
zione della Capitale, attraverso le opportune relazioni bilaterali, 
per consentire l’ottenimento della nomina di città ospitante 
l’Expo 2030” e ancora “a riferire sulle attività e iniziative colle-
gate alla candidatura”. Si chiede inoltre di “convocare un tavolo 
permanente tra Governo, comitato Roma Expo 2030 e le istitu-
zioni competenti per sostenere la candidatura della Capitale”.

La scelta finale tra quale città dovrà ospitare Expo 2030 tra 
Roma, Riad, Busan e Odessa sarà fatta nel novembre 2023 dal 
Bureau international des expositions. “Il voto unanime del Se-
nato a sostegno della mozione a favore di Roma come sede 
dell’Expo del 2030 è un ulteriore passaggio positivo a sostegno 
di una sfida difficile che richiede la massima compattezza poli-
tica. – ha sottolineato il Sindaco Gualtieri commentando il voto 
in Senato – L’impegno unitario a ogni livello delle istituzioni del 
Paese è fondamentale per far crescere il consenso intorno al 
nostro bellissimo progetto e per dare all’esterno un segnale di 
forza unitaria che per l’Italia può davvero fare la differenza”. Pro-
seguono intanto gli incontri internazionali per promuovere la 
candidatura italiana:  Gualtieri ne ha parlato con il Presidente 
della Repubblica d’Armenia, Vahagn Khachaturyan, in visita in 
Italia. Sarà invece in visita in Campidoglio il Presidente del Viet-
man Vo Van Thuong.

Presentato in Campidoglio il nuo-
vo progetto “Sono anziano ma 
non ci casco”, promosso dall’As-
sessorato alle Politiche Sociali e 

alla Salute di Roma Capitale, attraver-
so un finanziamento della Prefettura 
di Roma, in collaborazione con le ACLI 
di Roma e Polizia di Stato. L’iniziativa, 
lanciata a ridosso della Giornata Mon-
diale dei nonni e degli anziani, è de-
dicata alla prevenzione e al contrasto 
delle truffe ai danni degli anziani e si 
articolerà in una serie di incontri che 
verranno effettuati nei centri di tutti 
i Municipi di Roma Capitale, coinvol-
gendo oltre 2.000 partecipanti. “Sono 
anziano, ma non ci casco” fornirà con-
sigli difensivi alle vittime prescelte di 
truffatori e malintenzionati, instauran-
do un rapporto diretto tra cittadini e 
Commissariati e Distretti della Polizia 
di Stato di zona. 
“L’intento – spiega l’ assessora alle Po-
litiche Sociali e alla Salute di Roma 
Capitale Barbara Funari – non è solo 
quello di prevenire e contrastare una 
potenziale truffa, ma riuscire anche 
a sostenere gli  anziani ‘nel dopo’ per 
aiutarli a superare il normale senti-
mento di vergogna, che spesso pro-
vano, grazie ad un adeguato suppor-
to psicologico. Purtroppo i truffatori 
non vanno in vacanza e, soprattutto 
in estate, gli anziani sono più esposti 
a diventare vittime di malintenziona-

ti. ‘Sono anziano, ma non ci casco’ è 
un primo tassello di un progetto a cui 
daremo continuità anche nei prossimi 
anni, perché come Amministrazione 
vogliamo continuare a mettere al cen-
tro le persone anziane, soprattutto se 
si trovano in condizioni di fragilità”.

Le ACLI di Roma, insieme alla FAP, 
all’US ACLI e alla Polizia di Stato, si 
occupano di antitruffa sin dal 2014. 
Questo nuovo progetto prevede come 

novità anche delle pillole video in cui 
verranno inscenate delle truffe ed in-
dicati i metodi per riuscire a ricono-
scerle ed impedirle. 
In occasione dell’evento finale, a con-
clusione dell’iniziativa, verrà stampato 
anche un vademecum antitruffa che 
rimarrà a disposizione degli anziani 
nei Municipi. “Con questo progetto 
– dichiara la presidente delle ACLI di 
Roma Lidia Borzì – mettiamo a siste-
ma una buona pratica a cui teniamo 

molto, con un’alleanza di corresponsa-
bilità che, grazie alla coprogettazione, 
ha dato forza a un importante lavoro 
di rete tra associazione e istituzioni. 
I percorsi antitruffa sono un’attività 
alla quale da tempo ci dedichiamo, 
perché rappresentano un modo per 
aiutare tante persone anziane che 
troppo spesso finiscono incolpevol-
mente vittime dei malintenzionati. 
Oggi vogliamo fare un salto ulteriore 
in avanti con un percorso che ha un 
triplice valore: aiuta a prevenire le truf-
fe, rendendo gli anziani più accorti e 
vigili, contrasta la solitudine e rafforza i 
legami creando una rete di prossimità 
per prendere in carico l’anziano a tutto 
tondo”. 
“La Polizia di Stato – ha aggiunto il Vi-
cequestore Aggiunto della Polizia di 
Stato Francesca Picierno – tra i suoi 
compiti ha anche la tutela delle per-
sone anziane. 
L’arma vincente per difendersi dai 
truffatori, che colpiscono il 32% degli 
over 65, è sicuramente il passaparola e 
fare più possibile rete.
E’ utile anche chiamare subito il nu-
mero unico di emergenza 112 per con-
sentire alla polizia di intervenire subito 
e cogliere i malintenzionati in flagran-
za di reato”.
Alla presentazione è intervenuta an-
che la Garante dei Diritti degli anziani 
Laila Perciballi.

Mozione Roma Expo 2030, 
Gualtieri: “Unanimità Senato 
segnale di forza importante”

Sociale, nuovo percorso antitruffa: arriva “Sono anziano ma non ci casco”

di Yaile Feliu Guisado

di Yaile Feliu Guisado
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Nel corso di diversi blitz an-
tidroga i Carabinieri del 
Comando Provinciale di 
Roma hanno arrestato, 

d’intesa con la procura di Roma, 
16 persone e sequestrato oltre 2,6 
kg di sostanze stupefacenti – tra 
cocaina, hashish, marijuana e sha-
boo –   la maggior parte già suddi-
vise in dosi. 
I Carabinieri hanno anche seque-
strato 13.500 euro, ritenuti proven-
to di attività illecite. Le operazioni 
si sono concentrate nelle zone del 
centro maggiormente frequenta-
te durante la movida (Trastevere, 
Ostiense, Esquilino) e nelle note 
piazze di spaccio della periferia ro-
mana (Tufello, Don Bosco, Tor Bel-
la Monaca, Tor Vergata). In parti-
colare, i Carabinieri della Stazione 
Roma La Storta hanno arrestato 
un 40enne romano che, ferma-
to per un controllo in via Monte 
Crocco, è stato trovato in possesso 
di 63 g di hashish. 
La successiva perquisizione nella 
sua abitazione, poco distante, ha 
permesso di rinvenire e seque-
strare 14 panetti di droga. I Carabi-
nieri hanno poi arrestato marito e 
moglie – lui 68enne originario del-
la provincia di Foggia e lei 66enne 
romana – trovati in possesso di 130 
g di cocaina e 930 euro in contan-
ti, in via Emilio De Marchi, e due 
conviventi – entrambi 39enni ro-
mani – fermati in via di Settebagni 
a bordo di un’auto e trovati in pos-

sesso di 12 dosi di cocaina e 5 dosi 
di hashish. 
Tra le persone arrestate anche 
una 35enne romana, fermata in 
piazza Trilussa e trovata in posses-
so di una decina di dosi di shaboo. 
Dagli accertamenti è anche emer-
so che la donna era sottoposta a 
sorveglianza speciale e quindi ac-
cusata anche per la violazione de-
gli obblighi imposti dall’Autorità 
Giudiziaria. 
Un altro arresto in via Foscolo. Gra-
zie al fiuto del cane “Natan” del 
Nucleo Carabinieri Cinofili di San-
ta Maria di Galeria, un 28enne del 
Gambia è stato trovato in posses-
so di circa 20 g di cocaina e di 35 g 
di hashish suddivisi in dosi. 
I Carabinieri della Stazione Roma 
Tor Vergata, invece, hanno arre-
stato un 48enne romano trovato 
in possesso di 33 dosi di cocaina. 
Nel corso di una perquisizione 
nella sua abitazione, in via Casi-
lina, i militari hanno sorpreso la 
convivente, una 42enne romana, 
che tentava di occultare, in una 
scatola nella camera da letto, un 
grosso involucro in cellophane, 
contenente 670 g di cocaina e 
50 g di hashish, oltre che 9.720 in 
contanti. Anche lei è finita in ma-
nette.
Gli altri indagati sono stati sorpre-
si a cedere dosi di droga ad acqui-
renti, tutti identificati e segnalati 
alla Prefettura.
Gli arresti sono stati convalidati.

Tre arrestati per spaccio. E’ avvenuto a Tor Bella Mona-
ca, in via dell’Archeologia: a tre persone di origine tu-
nisina non è stato sufficiente gridare “zio, zio, zio” per 
segnalare la presenza dei poliziotti. Gli agenti del VI° 

Distretto Casilino, presenti sul posto per dei controlli mirati, 
hanno scoperto una consolidata attività di spaccio messa in 
atto dai tre stranieri con tanto di “palo” a vigilare.
Gli agenti si sono accorti dello scambio “droga-soldi” con un 
cliente dopo una breve contrattazione verbale, basata su 
un meccanismo comunicativo collaudato, fatto di sguardi e 
gesti indicativi con le braccia atti a indicare da quale pusher 
recarsi e la quantità da fornire ai clienti. 
I poliziotti, preso atto della contrattazione, sono intervenuti 
riuscendo a bloccare i complici dei pusher, dopo aver ten-
tato un tentativo di fuga nei vari garage condominiali della 
zona.
Durante l’inseguimento dei fuggitivi e la successiva perqui-
sizione domiciliare, gli investigatori hanno rilevato diverse 
dosi di droga, tra hashish e cocaina, oltre alla somma di 800 
euro, un bilancino di precisione e un machete con la lama 
ancora intrisa di sostanza stupefacente. L’Autorità Giudizia-
ria ha convalidato gli arresti per i tre tunisini.

Dopo aver risposto a un annun-
cio piccante su un sito di in-
contri, un uomo di 50 anni si 
è trovato coinvolto in un incu-

bo degno di un film horror. Una volta 
giunto nel luogo dell’appuntamento, 
un appartamento a Torre Angela in 
cui credeva di avere un incontro inti-
mo, il 50enne è stato infatti sequestra-
to per tre giorni.
I suoi rapitori pretendevano 1.500 euro 
per rilasciarlo. Durante la prigionia, 
l’uomo è riuscito a sfruttare un mo-
mento di distrazione dei suoi seque-
stratori, chiedendo aiuto a una perso-
na che abita nel palazzo che ha quindi 
chiamato il numero di emergenza 112. 
I Carabinieri della Stazione di Roma 
Tor Bella Monaca, d’intesa con la Pro-
cura della Repubblica di Roma, han-
no arrestato in flagranza di reato i tre 
responsabili, per rispondere di seque-
stro di persona a scopo di estorsione. 
Gli immediati accertamenti sono stati 
condotti in sinergia con la Direzione 
Distrettuale Antimafia della Procura 

della Repubblica di Roma, immedia-
tamente informata di quanto stava 
accadendo. La vittima si era recata 
nell’appartamento di Torre Angela, 
per consumare un rapporto sessuale, 
dopo il preliminare contatto avuto su 

un sito di incontri. Una volta all’inter-
no dell’abitazione, il 50enne sarebbe 
stato bloccato da tre uomini, che lo at-
tendevano, e che lo avrebbero legato 
ad una sedia, iniziato a percuotere con 
calci, pugni e colpi di cintura.

Avuto contezza di quello che era suc-
cesso, a seguito della perquisizione 
dell’abitazione, i militari hanno rinve-
nuto e sequestrato del nastro adesivo 
utilizzato per legare la vittima e una 
benda per gli occhi. Sui cellulari de-
gli arrestati, i militari hanno rinvenuto 
diverse chat, video e foto di interesse 
investigativo che ora sono al vaglio, 
come un filmato relativo ad alcuni at-
timi dove la vittima viene percossa e 
costretta a spogliarsi. Il 50enne è stato 
soccorso dal personale del 118 e tra-
sportato presso il Policlinico Tor Ver-
gata per le cure del caso a causa delle 
diverse ecchimosi e contusioni pre-
senti sul corpo. I dati acquisiti hanno 
consentito di raccogliere gravi indizi 
nei confronti dei tre soggetti che, d’in-
tesa con il pm di turno della Dda del-
la Procura della Repubblica di Roma, 
sono stati arrestati e trasferiti a Regina 
Coeli. Il Tribunale di Roma ha convali-
dato l’arresto e disposto per tutti e tre 
la misura della custodia cautelare in 
carcere.

Stazione Termini, arriva con un 
trolley Louis Vuitton con geolo-
calizzatore, nel quale c’erano tre 
orologi di marca e altri oggetti di 

valore per 300 mila euro, e subisce un 
furto con destrezza da due algerini di 
25 e 28 anni. Vittima un imprenditore 
87enne che poche ore dopo si è visto 
restituire il bagaglio dalla polizia: gli 
agenti lo hanno recuperato a casa del 
25enne, in largo Ferruccio Mengaroni, 
a Tor Bella Monaca. Il giovane è stato 
arrestato, caccia al complice. La vitti-
ma ha ringraziato la Questura. Decisi-
va nel corso delle indagini – secondo 
quanto riporta il Corriere della Sera 
– la conoscenza del territorio da parte 
degli investigatori del commissariato 
Viminale che dai video delle telecame-

re di vigilanza dello scalo ferroviario, e 
anche fuori, dalla parte di via Giolitti in 
direzione di via Cavour, sono riusciti a 
riconoscere i due nordafricani. Si trat-
ta infatti di personaggi già bloccati in 
passato per reati analoghi, volti noti in-
somma che gravitano nell’ambito della 
stazione. Ecco perché, oltre alla rileva-
zione satellitare della posizione del trol-
ley, solo quello del valore di oltre 3mila 
euro, gli agenti si sono diretti subito a 
casa del più giovane degli algerini che 
non ha opposto resistenza consegnan-
do il bottino subito riconsegnato al le-
gittimo proprietario. Dai video in pos-
sesso della polizia è emerso anche che 
per derubare l’87enne, uno dei ladri lo 
ha distratto mentre il complice gli por-
tava via il bagaglio.

Antidroga: 16 arresti a Roma, 
anche nel VI Municipio

Via dell’Archeologia, tre arresti per spaccio

Torre Angela, risponde ad annuncio hot 
e viene sequestrato per tre giorni: 3 arresti

Derubato a Termini per 300mila euro: 
la refurtiva trovata in largo Mengaroni

di Lucia Di Natale

di Lucia Di Natale

di Loris Scipioni

di Loris Scipioni



Alla Camera dei Deputati è 
stato presentato il “Parco So-
lare Le Torri”, progetto con il 
quale il Municipio VI avvia la 

riqualificazione in ottica di ecososte-
nibilita di una porzione del territorio, 
in collaborazione con il Comune e il 
ministero dell’Ambiente. Il Parco so-
lare Le Torri avrà una portata di 554 
kilowatt e coprirà il 95,5 per cento del 
fabbisogno, con un risparmio di 170 
tonnellate annue di Co2 e di 135 ton-
nellate di petrolio. Il progetto nasce 
da una partnership pubblico-priva-
ta a seguito di una manifestazione 
di interesse presentata dalla societa 
Engie. Il piano di investimenti è di 1,5 
milioni di euro. Il Municipio Roma VI 
ha indetto il bando di gara su un ter-
reno comunale. L’investimento non 
sarà pagato dai cittadini ma permet-
terà di abbattere le spese energeti-
che dei residenti, l’energia in ecces-
so verrà redistribuita con tagliandi, 
buoni, con i quali si potranno pagare 
le bollette in particolare alle fasce 
piu deboli della popolazione. “Stia-
mo sperimentando un primo mo-
dello virtuoso di decentramento che 
potrà essere applicato anche in altri 
territori – ha spiegato il Presidente 
del Municipio Roma VI, Nicola Fran-
co. “Si tratta della partenza della pri-
ma grande comunità energetica di 
Italia; per la prima volta in assoluto la 
procedura di gara è realizzata da un 
Municipio; – ha dichiarato il sindaco 
Gualtieri – è significativo che questa 
sperimentazione parta da un territo-
rio in cui gli indicatori sociali sono i 
più duri della Capitale. L’iniziativa del 
VI è stata fatta bene, vogliamo cre-
are comunità energetiche partendo 
dai tetti delle scuole e degli edifici 
pubblici”.

Il dettaglio
Sui tre plessi della scuola “Melis-
sa Bassi” in via dell’Archeologia a 
Tor Bella Monaca saranno installati 
pannelli solari che consentiranno la 
produzione di energia da fonti rin-
novabili. Allo stesso tempo, su una 
superficie di 825 metri quadri, tra 
viale Duilio Cambellotti e via di Tor 
Bella Monaca e su una superficie di 
125 metri quadri tra via Bruno Cirino 
e il parco limitrofo agli edifici mu-
nicipali, sara creata un’ampia area 
verde: i nuovi spazi verdi permette-
ranno di catturare quasi 4.000 chili 
di anidride carbonica in venti anni, 
abbassando cosi anche la tempe-
ratura dell’ambiente circostante in 
estate. Inoltre sono previsti interven-
ti per l’efficientamento energetico 
di alcuni edifici pubblici; il migliora-
mento degli standard ambientali, in 
particolare per gli edifici scolastici; 
azioni di riqualificazione urbana con 
la piantumazione di alberi e vegeta-
zione. Nel progetto di riqualificazio-
ne ed efficientamento energetico 
degli edifici, dopo un ampio e ap-
profondito studio di tutti gli impianti 
presenti, sono state individuate solu-
zioni innovative e tecnologicamente 
avanzate per la valorizzazione e il mi-
glioramento della qualita dei servizi 
delle strutture pubbliche interessa-
te. La riqualificazione edilizia inclu-
derà:

· la sostituzione dei corpi illuminanti 
tradizionali a fluorescenza o a incan-
descenza con piu efficienti sistemi 
a tecnologia Led per abbattere dei 
consumi di energia elettrica;

· la produzione contestuale da fonti 
rinnovabili;

· la riduzione dei costi di manuten-
zione e la salvaguardia dell’ambien-
te, attraverso la riduzione di emissio-
ni di C02 in atmosfera.

Il piano prevede inoltre l’installazio-
ne di un impianto fotovoltaico che 
sfrutterà l’ampia disponibilità di co-
perture piane, insieme a un sistema 
di monitoraggio che permetterà di 
controllare il suo stato di efficienza, i 

consumi, l’energia prodotta, il carico 
e tutte le informazioni necessarie a 
rendere l’impianto efficiente e van-
taggioso dal punto di vista economi-
co.

L’intervento 
dell’Università Tor Vergata
A spiegare nel dettaglio il coinvolgi-
mento dell”Università degli Studi di 
Roma Tor Vergata è stata la prof.ssa 
Antonella Canini, Prorettore alla So-
stenibilità, Ambiente e Transizione 
Energetica dell’Università di Roma 
Tor Vergata. “Grazie alla proficua col-
laborazione e ai numerosi protocolli 
d’intesa instaurati tra Università e 
Municipio VI di Roma – ha spiegato 
-l’intervento che l’Università porterà 
in seno al progetto del Parco Solare 
delle Torri sarà una forestazione in-
terna al tessuto urbano stesso.L’U-
niversità partecipa attivamente, 
arricchendo l’infrastruttura tecnolo-
gica con un’infrastruttura totalmen-
te verde: la piantumazione di specie 
autoctone della macchia mediter-
ranea che siano anche ad elevata 
capacità di accumulo di anidride 
carbonica”. È previsto l’incremento 
nelle zone verdi limitrofe il Municipio 
VI di arbusti e alberi, contribuendo 
alla riduzione delle emissioni climal-
teranti, fungendo da serbatoio per 
la cattura di carbonio e contribuen-
do al miglioramento del microclima 
locale; le specie selezionate sono au-
toctone e tipiche della macchia me-
diterranea e ad elevata capacità di 
accumulo di anidride carbonica. In 
particolare: il cerro, l’albero di Giuda, 
il frassino e l’acero minore; tra gli ar-
busti mediterranei che sottraggono 
metalli pesanti e particolato, e con 
alta prestanza antismog, ottime per 
creare siepi e implementare servizi 
ecosistemici, sono stati selezionati il 
viburno, l’erica arborea, il corbezzolo, 
la fotinia, l’alloro, l’eleagno, il ligustro, 
il lentisco, il mirto, il rosmarino pro-
strato.
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Presentato il Parco Solare Le Torri: 
il VI Municipio modello per l’energia

di Loris Scipioni

Potenziamento della sicurezza 
urbana: la Giunta Capitolina 
approva la rimodulazione dei 
fondi secondo la proposta pre-

sentata alla Prefettura dall’Assesso-
ra Monica Lucarelli e dall’Assessore 
Maurizio Veloccia. 5 milioni di euro in 
più per il settore, nel 2023, da investi-
re in diversi progetti. Due per fare un 
esempio: la costruzione di un nuovo 
albergo sociale in via Tarso nella ex 
sede dell’asilo nido e la messa in sicu-
rezza dell’area verde di piazza Pepe, 
troppo spesso vittima di degrado. 
Sono in totoale 14 i nuovi progetti da 
finanziare individuati con il coinvolgi-
mento dei Presidenti di Municipio a 
cui è stato chiesto di presentare pro-
poste per iniziative di potenziamento 
della sicurezza sui territori. Le pro-
gettualità presentate dai Municipi 
riguardano soprattutto l’installazione 
di nuove telecamere per la videosor-
veglianza e progetti per l’illuminazio-
ne pubblica nelle aree più disagiate 
per operazioni di contrasto alla mi-
crocriminalità.

Progetti di potenziamento degli im-
pianti di illuminazione

Municipio Roma IV, Municipio Roma 
V, Municipio Roma XV.

Realizzazione di impianti di video-
sorveglianza

Municipio IX, Municipio X, Municipio 
XI, Municipio XIII, Municipio V, Mu-
nicipio VIII, Municipio Roma VI. Nel 
Municipio Roma VI verrà installato 
un sistema di videosorveglianza e 
fototrappole/fotocamere fisse e mo-
bili nelle strade soggette a fenome-
ni di degrado e sversamento rifiuti. 
Inoltre, in considerazione di quanto 
riscontrato nelle attività degli Osser-
vatori Territoriali per la Sicurezza dei 
Municipi e delle valutazioni svolte 
sulle esigenze dei territori interessati, 
verrà finanziata:

·	 la riqualificazione di un’area ver-
de nel Municipio Roma VI con re-
alizzazione di un campetto spor-
tivo come luogo di condivisione 
di iniziative sportive e sociali, an-
che con la collaborazione delle 
forze di polizia del territorio;

·	 la riqualificazione di un’area ver-
de nel Municipio Roma IV con 

realizzazione di un campetto 
sportivo e annessa area bar da 
adibire a “caffè letterario”, ovvero 
luogo di interscambio culturale 
oltre che sportivo, anche con la 
collaborazione delle forze di poli-
zia del territorio;

·	 l’installazione di numero 2 video-
camere in via Raimondo Monte-
cuccoli a seguito delle denunce 
e degli esposti riguardanti furti e 
rapine

·  	 la demolizione immobili via 
dell’Acqua Bullicante, n. 234 (”Ex 
Borghetto Artigiani”) e la messa 
in sicurezza dell’area da adibire a 
verde pubblico da parte del Mu-
nicipio Roma V.

“Abbiamo scelto interventi che po-
tessero portare risultati fin da subito 
incidendo su due fronti, da una parte 
il presidio del territorio con i finan-
ziamenti per la videosorveglianza e 
il potenziamento dell’illuminazione 
pubblica, dall’altra la riqualificazione 
di alcune aree punto di riferimento 
del quartiere e il contrasto ad alcu-
ni comportamenti incivili che au-
mentano il degrado. Il presidio del 
territorio ha valore solo se accom-
pagnato da azioni che mirano a mi-
gliorare la qualità della vita dei resi-
denti portando i servizi e creando 
opportunità di sviluppo economico 
e sociale della zona” dichiara Moni-
ca Lucarelli, Assessora alle Politiche 
della Sicurezza, Attività Produttive e 
Pari Opportunità di Roma Capitale. 
“Si tratta di interventi fondamentali 
poiché incidono in modo capillare 
in tutta Roma. La rigenerazione ur-
bana è anche la messa in sicurezza 
dei nostri quartieri attraverso la loro 
riqualificazione con interventi mirati. 
Riaccendere le luci, recuperare im-
mobili dismessi, bonificare aree de-
gradate non solo conferisce maggior 
decoro e migliora la qualità della vita 
delle persone ma consente anche 
maggior controllo del territorio e pre-
viene l’eventuale formazione di spa-
zi abbandonati e insicuri. In questo 
senso il coinvolgimento dei Municipi 
dell’individuazione di queste prime 
azioni ha rappresentato un valore ag-
giunto nell’individuazione dei luoghi 
più sensibili sui quali intervenire” ag-
giunge Maurizio Veloccia, Assessore 
all’Urbanistica di Roma Capitale.

Sicurezza urbana, 
approvata la rimodulazione: 
c’è anche il VI Municipio di Lucia Di Natale
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“Nella condivisione
 è il vero senso della vita”
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Caracalla Festival, numeri da record
Cultura: nel ponte di Ferragosto 
affluenza nei musei civici 
in aumento rispetto al 2022

Festa del Cinema di Roma, apertura 
con il film da regista di Paola Cortellesi

Record assoluto di presenze 
al Caracalla Festival 2023 or-
ganizzato dal Teatro dell’O-
pera di Roma. Il cartellone 

– che per la prima volta ha assun-
to le forme di un autentico festival 
multidisciplinare offrendo opera, 
danza, cinema, teatro, musica sin-
fonica, jazz e pop – si è chiuso con 
115.980 biglietti venduti – 5.267 in 
più rispetto ai 110.713 dello scor-
so anno e 9.288 in più rispetto ai 
106.692 del 2019, l’ultimo anno pri-
ma della pandemia – e superando 
anche il bilancio del 2022 con un 
incasso complessivo di 6.747.526 
euro.

La rassegna si è articolata, in poco 
più di due mesi, in 53 serate. Suc-
cesso particolare per la prima rap-
presentazione de La traviata, che 
può vantare un record storico per i 
biglietti venduti – è l’opera lirica con 
maggior numero di spettatori dal 
2001 – e per la Nona Sinfonia di Be-
ethoven diretta da Myung Whun-
Chung, che ha fatto registrare il 
tutto esaurito con 4.500 presenze. Il 
Festival è stato un successo anche 
tra i turisti che – secondo un’inda-
gine effettuata dal Teatro – hanno 
costituito circa il 30% del pubblico, 
di cui il 23% dall’estero. Alta anche 
la percentuale degli under 40, che 
raggiungono il 30% delle presenze 
complessive. 
“Il record con cui si chiude la prima 
edizione di Caracalla Festival 2023 
conferma quanto la proposta arti-
stica  del Teatro dell’Opera di Roma 
sia stata apprezzata dal pubblico 
– dichiara il Sindaco e Presidente 
della Fondazione Roberto Gualtieri 
– per cui ringrazio il Sovrintenden-
te Francesco Giambrone e tutte le 
professionalità che hanno consen-
tito di raggiungere questi risultati  
straordinari. 
La ricerca dell’Opera di Roma di 
nuovi percorsi e di un’offerta am-
pia e di qualità che includa inizia-
tive attente al sociale come Linea 
Opera, costituisce un motivo di or-
goglio per tutta la città”.

“Siamo molto soddisfatti del risul-
tato di quest’anno – dichiara il So-
vrintendente Francesco Giambro-
ne – che conferma che la nuova 
formula del Festival ha funzionato 
ed è stata apprezzata: interdiscipli-
narietà, contaminazione di generi 
e apertura di nuovi spazi restituiti 
al pubblico per la prima volta dopo 
tanti anni sono stati la chiave del 
successo di questa edizione. Cara-
calla Festival 2023 è stato un impe-
gno corale di tutta la Fondazione: 
dell’Orchestra, del Coro, del Corpo 
di ballo, dei tecnici. Un successo 
che ci impegna per la prossima 
edizione, alla quale stiamo già la-
vorando, per realizzare un Festival 
sempre più forte”. 
Quest’anno, oltre al Teatro Grande, 
per la prima volta è stato aperto 
al pubblico un nuovo spazio, anti-
stante al Tempio di Giove: si tratta 
del Teatro del Portico, adibito al 
pubblico con spettacoli di prosa, 
concerti jazz, eventi cinemato-
grafici, letture e incontri. Dopo la 
pausa estiva, gli spettacoli al Teatro 
Costanzi riprenderanno il 19 set-
tembre con la Serata Coreografi 
Contemporanei, in cui étoile, primi 
ballerini, solisti e corpo di ballo del 
Teatro dell’Opera di Roma interpre-
teranno alcuni lavori dei più celebri 
e innovativi coreografi della scena 
internazionale: Christopher Whe-
eldon, Goyo Montero e Krzysztof 
Past. Soddisfazione e ringrazia-
mento al Sovrintendente del Tea-
tro dell’Opera di Roma, Francesco 
Giambrone, è stata espressa anche 
dall’Assessore alla Cultura Miguel 
Gotor che ha sottolineato “l’impor-
tante lavoro svolto con la stagione 
estiva del Teatro. I risultati raggiun-
ti dal Caracalla Festival conferma-
no l’affezione del pubblico romano 
agli appuntamenti con l’Opera e il 
pieno apprezzamento per la nuova 
formula del Festival estivo. La qua-
lità delle scelte operate, coadiuvate 
dall’apporto prezioso delle mae-
stranze e degli artisti, sono un suc-
cesso per l’intera città e un risultato 
di cui andare fieri”.

A Ferragosto grande affluenza di 
pubblico nelle aree archeologi-
che e nei musei civici di Roma 
Capitale, che sono rimasti aper-

ti negli orari consueti. Numeri in cresci-
ta anche rispetto al 2022, anno in cui si 
era tornati ai livelli pre-Covid del 2019. 
Oltre 14.000 persone hanno visitato le 
aree museali e archeologiche di Roma 
Capitale nei giorni del ponte di Ferra-
gosto; in particolare i Musei Capitolini 
hanno fatto registrare circa 4.300 visi-
tatori e l’area archeologica dei Fori Im-

periali, in connessione con Foro Roma-
no e Palatino, 3.500 presenze. “Un bel 
risultato per musei e aree archeologi-
che capitoline quello di questo ponte 
di Ferragosto, con dati complessiva-
mente superiori a quelli già molto buo-
ni dell’anno scorso” ha dichiarato l’as-
sessore alla Cultura di Roma Capitale, 
Miguel Gotor. 
“È il segno dell’interesse dei turisti e dei 
romani per l’offerta culturale cittadina 
che anche d’agosto non va in vacanza”, 
ha concluso.

“C’è ancora domani” di Paola Cor-
tellesi è il film d’apertura della 
diciottesima edizione della Festa 
del Cinema di Roma che si svol-

gerà dal 18 al 29 ottobre 2023 all’Audi-
torium Parco della Musica “Ennio Mor-
ricone”. 
Lo annuncia la Direttrice Artistica Pa-
ola Malanga con Gian Luca Farinelli, 
Presidente della Fondazione Cinema 
per Roma, e Francesca Via, Direttrice 
Generale. Considerata una delle artiste 
più complete del panorama italiano, 
Paola Cortellesi, attrice, sceneggiatrice 
e autrice, Premio David di Donatello 
per la sua interpretazione in Nessuno 
mi può giudicare e vincitrice di tre Na-
stri D’Argento per Come un gatto in 
tangenziale, Ma cosa ci dice il cervello e 
Figli, firma il suo esordio alla regia con 
un originale dramedy in bianco e nero 
ambientato nel Secondo Dopoguerra, 
prodotto da Mario Gianani e Lorenzo 
Gangarossa per Wildside, società del 
gruppo Fremantle, e Vision Distribu-
tion, società del gruppo Sky. Nel cast 
del film Paola Cortellesi e Valerio Ma-
standrea sono affiancati da Romana 
Maggiora Vergano, Emanuela Fanelli, 
Giorgio Colangeli e Vinicio Marchioni. 

C’è ancora domani, scritto da Furio An-
dreotti, Giulia Calenda e Paola Cortelle-
si, sarà distribuito in Italia e nel mondo 
da Vision Distribution.

SINOSSI
Delia (Paola Cortellesi) è la moglie di 
Ivano, la madre di tre figli. Moglie, ma-
dre. Questi sono i ruoli che la defini-
scono e questo le basta. Siamo nella 
seconda metà degli anni 40 e questa 
famiglia qualunque vive in una Roma 
divisa tra la spinta positiva della libera-
zione e le miserie della guerra da poco 
alle spalle. Ivano (Valerio Mastandrea) 
è capo supremo e padrone della fa-
miglia, lavora duro per portare i pochi 
soldi a casa e non perde occasione di 
sottolinearlo, a volte con toni sprezzan-
ti, altre, direttamente con la cinghia. 
Ha rispetto solo per quella canaglia di 
suo padre, il Sor Ottorino (Giorgio Co-
langeli), un vecchio livoroso e dispotico 
di cui Delia è a tutti gli effetti la badan-
te. L’unico sollievo di Delia è l’amica 
Marisa (Emanuela Fanelli), con cui con-
divide momenti di leggerezza e qual-
che intima confidenza. È primavera e 
tutta la famiglia è in fermento per l’im-
minente fidanzamento dell’amata pri-
mogenita Marcella (Romana Maggiora 
Vergano), che, dal canto suo, spera solo 
di sposarsi in fretta con un bravo ra-
gazzo di ceto borghese, Giulio (France-
sco Centorame), e liberarsi finalmente 
di quella famiglia imbarazzante. Anche 
Delia non chiede altro, accetta la vita 
che le è toccata e un buon matrimo-
nio per la figlia è tutto ciò a cui aspiri. 
L’arrivo di una lettera misteriosa però, 
le accenderà il coraggio per rovesciare 
i piani prestabiliti e immaginare un fu-
turo migliore, non solo per lei.

di Lucia Di Natale

di Lucia Di Natale

di Lucia Di Natale

CULTURA

Buoni libro anno scolastico 2023/24, al via le domande online di Sara Mazzilli

È on line l’avviso per l’erogazione 
dei buoni libro per l’anno scola-
stico 2023/24. Fino al 2 ottobre 
sarà possibile avanzare la pro-

pria domanda per i buoni destinati 
agli studenti degli istituti di istruzione 
secondaria di primo e secondo grado 
e, da quest’anno, anche agli iscritti e 
alle iscritte ai percorsi di istruzione e 
formazione professionale (Ie FP), ap-
partenenti a nuclei familiari con un in-
dicatore ISEE non superiore a 15.493,71 
euro. Gli alunni e le alunne aventi dirit-
to potranno usufruire del contributo 
prima dell’inizio dell’anno scolastico. 
I buoni potranno essere spesi nelle li-
brerie convenzionate con Roma Capi-
tale e riguardano, oltre ai libri di testo 
cartacei o digitali, anche l’acquisto di 
dizionari e libri di narrativa, sussidi di-
gitali, notebook, tablet, software, usb e 
stampanti.
Tra le novità apportate c’è da ricorda-
re che da quest’anno per agevolare la 

presentazione delle richieste è possi-
bile rivolgersi sia agli Uffici Relazio-
ni con il Pubblico (URP) che ai Punti 
Roma Facile (PRoF) che offriranno 
supporto alle famiglie nella procedura 
di richiesta online. L’elenco completo 
di queste risorse è consultabile sul sito 
di Roma Capitale. Particolare attenzio-
ne sarà posta a garantire l’accesso ai 
buoni per le studentesse e gli studenti 

in condizione di fragilità e disagio abi-
tativo, attraverso il supporto dei Servizi 
Sociali municipali e dipartimentali e 
delle Associazioni iscritte al R.U.N.T.S 
(Registro Unico Nazionale del Ter-
zo Settore) con sede legale in Roma. 
“Anche quest’anno confermiamo un 
impegno importante per i buoni libro, 
una misura che riteniamo essenzia-
le per garantire maggiore parità nel 

diritto allo studio e per contrastare 
concretamente le diseguaglianze”. 
A dichiararlo è l’Assessora alla Scuola 
Formazione e Lavoro Claudia Pratelli, 
che ha aggiunto: “Da quest’anno inol-
tre facciamo un passo avanti in tema 
di opportunità ed inclusione: gli uffi-
ci relazione con il Pubblico (URP) e i 
Punti Roma Facile (PRoF) saranno a 
disposizione per facilitare la presenta-
zione della domanda a quelle famiglie 
che hanno difficoltà ad accedere a In-
ternet. 
Voglio ringraziare inoltre i consiglieri 
Ciani e Fermariello che hanno colla-
borato a rendere sempre più efficace 
questo strumento”. Per la richiesta del 
buono libro, occorre inviare l’istanza 
esclusivamente online accedendo 
all’apposito servizio Domanda Buono 
libro digitale. Maggiori informazioni 
sulla pagina dedicata del Dipartimen-
to Scuola, Lavoro e Formazione Pro-
fessionale.
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Due nuovi frammenti 
dei Fasti Ostienses 
sono stati ritrovati 
nel Parco archeolo-

gico di Ostia Antica. I reper-
ti – rinvenuti in seguito alle 
indagini effettuate nell’Area 
B del Parco archeologico, 
corrispondente al Foro di 
Porta Marina – emergono 
dalla seconda campagna 
di scavo del progetto Ops – 
Ostia Post Scriptum, curato 
dal Parco in collaborazione 
con l’Università di Catania e 
il Politecnico di Bari. 

I Fasti Ostienses sono una 
sorta di cronaca incisa su 
lastre di marmo: riportano 
notizie preziose sulla storia 
politica e monumentale di 
Roma e di Ostia a partire dal 
49 a.C. fino al 175 e forse ol-
tre. 
La loro redazione spettava 
al pontifex Volcani, massima 
autorità religiosa locale. 

“Si tratta di una scoper-
ta straordinaria che, se da 
un lato accresce e integra 
quanto sappiamo sull’attivi-
tà di quel grande imperato-
re che fu Adriano portando 
nuove acquisizioni sull’im-
portantissima attività edili-
zia da lui condotta a Roma, 
dall’altro riconferma le im-
mense potenzialità dell’anti-
ca Ostia per una sempre più 
approfondita conoscenza e 
divulgazione del nostro pas-
sato”, ha detto il direttore del Parco ar-
cheologico di Ostia antica, Alessandro 
D’Alessio. 

Gli scavi hanno portato alla luce an-
che i resti di diverse decorazioni ed 
estese porzioni di pavimento a mosai-
co. Il Ministero della Cultura fa sapere 
che presto saranno visibili al pubblico, 
proprio come già realizzato in altri siti 
archeologici.

L’area dello scavo 
e i ritrovamenti dal 1940 ad oggi
Nella zona interessata dallo scavo, già 
negli anni 1940-41 e 1969-72, vennero 

alla luce altri brani dei Fasti Ostienses. 
Uno dei due frammenti recuperati, 
che si congiunge perfettamente con 
un altro già conservato a Ostia e rife-
ribile alla cronaca degli anni 126-128 
d.C., menziona fatti e avvenimenti ac-
caduti a Roma nel 128, sotto il regno 
di Adriano. 
Incrociando queste informazioni con 
quelle provenienti da altre fonti, si è 
potuto precisare il contenuto del testo 
da cui si evince che il primo gennaio 
del 128 Adriano assunse il titolo di pa-
ter patriae e la moglie Sabina quello 
di Augusta. Per celebrare questi titoli 
l’imperatore offrì al popolo un congia-

rium, cioè un’elargizione di denaro.  
Successivamente, il 10 aprile del 128 
(ante diem III Idus April riporta l’iscri-
zione) l’imperatore partì per l’Africa 
e, tornato a Roma tra la fine di luglio 
e gli inizi di agosto e prima di recarsi 
ad Atene, consacrò un edificio, sicura-
mente un tempio nell’Urbe. Due sono 
le possibilità: il Pantheon, oppure più 
probabilmente il Tempio di Venere e 
Roma. 
Secondo un’ipotesi molto suggestiva, 
la consacrazione potrebbe essere av-
venuta l’11 agosto del 128 d.C., ovvero 
nel giorno della ricorrenza dell’ascesa 
al trono di Adriano nel 117. Le indagini, 

concluse a fine luglio, 
sono state condotte 
anche nell’Area A, mai 
scavata prima, situata 
all’interno del Parco tra 
il Piazzale delle Corpo-
razioni, la ricca Domus 
di Apuleio, l’area sacra 
dei Quattro Tempietti 
e l’antico corso del Te-
vere. 
Qui sono venuti alla 
luce altri vani per un’e-
stensione di circa 400 
metri quadri e indaga-
ti a partire dai cospicui 
crolli dei piani superio-
ri. Sono stati recuperati 
così, al loro interno, dei 
reperti ceramici, mar-
morei e l’originaria de-
corazione pittorica e in 
stucco oltre agli este-
si resti di meravigliosi 
mosaici in tessere bian-
che e nere. 
Lungo il lato Sud dell’e-
dificio è emerso un por-
tico a pilastri imprezio-
sito da uno splendido 
pavimento mosaicato, 
ancora in ottimo stato 
di conservazione e dal 
disegno complesso ed 
elegante, nel quale si 
alternano forme qua-
drate e a croce riempi-
te da motivi a treccia, 
losanghe e forme otta-
gonali a elementi flore-
ali e vegetali. Più ad Est 
il mosaico cambia mo-
tivo decorativo. 

Qui sono evidenti forme esagonali in 
cui si alternano lastre marmoree bian-
che e porzioni in tessere di colore ros-
so. Sul lato Ovest dell’area di scavo è 
stato rinvenuto uno stretto ambiente 
absidato nel quale si scendeva trami-
te quattro scalini fino a una quota più 
bassa rispetto a quella del restante 
complesso. 
Nella piccola abside, in alto, si conser-
va inoltre una nicchia inquadrata da 
due colonnine e rivestita da un into-
naco su cui sono applicate conchiglie 
marine. Si trattava dunque di uno spa-
zio seminascosto, “intimo”, dal caratte-
re verosimilmente sacro, rituale.

Costa soltanto 5 euro e consente 
di accedere gratuitamente, per 
un anno, a 18 musei di Roma 
Capitale e 29 siti archeologici e 

storico-artistici. La MIC Card è un pre-
zioso strumento per visitare una parte 
fondamentale del patrimonio cultura-
le della città eterna, ammirarne i tanti 
capolavori e scoprirne i segreti. Desti-
nata ai residenti o domiciliati a Roma 
o nella Città metropolitana e agli stu-
denti delle Università pubbliche e pri-
vate presenti nel territorio della Città 
metropolitana, oltre al prezzo estre-
mamente conveniente, la MIC Card 
offre anche altri vantaggi: l’accesso ai 
musei senza file (a esclusione della 
prima domenica del mese e di alcune 
mostre temporanee), biglietti ridotti 
per alcuni spettacoli e lo sconto del 
10% nelle caffetterie e nei bookshop 
dei musei (offerta non valida per cata-
loghi di mostra e non cumulabile con 
altre promozioni in corso). 
Nonostante la forte incidenza della 
pandemia (secondo i dati dell’Istat, 
nel 2020, gli utenti dei musei italiani 
sono calati del 76%), sia per le chiusure 
e le limitazioni nel numero dei visita-
tori, sia per una certa diffidenza verso 
i luoghi chiusi, nei primi 5 anni di at-
tività (2018-2023) sono state vendute 
oltre 330mila tessere (dati aggiornati 
allo scorso 25 aprile). 
Sono i dipendenti pubblici o privati, gli 
studenti e i pensionati i maggiori frui-
tori di questa card che offre la grande 
opportunità di godere dei luoghi della 

cultura sparsi per tutta la città, ogni 
volta che si vuole. 
Tante le persone che hanno scel-
to anche di regalarla a un amico o a 
un parente, (https://miccard.roma.it/
gift-card/) magari nel periodo nata-
lizio, per condividere insieme alcune 
esperienze culturali in posti che tutto 
il mondo ci invidia (il beneficiario deve 
poi attivarla in una delle biglietterie 

dei Musei in Comune o nei Tourist In-
fopoint attestando il possesso dei re-
quisiti richiesti). 
Uno degli obiettivi è proprio rendere 
questi luoghi sempre più accessibili e 
magari trasformarli in punti di incon-
tro e socializzazione: la cultura anche 
come strumento di coesione sociale.
La tessera si può comprare sul sito uf-
ficiale www.miccard.roma.it, nei Tou-

rist Infopoint, tramite app MIC Card, 
oppure nei seguenti punti vendita dei 
Musei del Sistema: Musei Capitolini, 
Centrale Montemartini, Mercati di Tra-
iano Museo dei Fori Imperiali, Museo 
dell’Ara Pacis, Museo di Roma, Musei 
di Villa Torlonia (Casino  dei Principi / 
Casino Nobile / Casina delle Civette / 
Complesso della Serra Moresca), Gal-
leria d’Arte Moderna, Museo di Roma 
in Trastevere, Museo Civico di Zoolo-
gia, Planetario, Area Archeologica del 
Circo Massimo, Fori Imperiali-Colonna 
Traiana. 
La card va rinnovata alla scadenza, 
dopo un anno, direttamente nei mu-
sei, scaricando la MIC Card app per 
Android o Ios o dal sito www.miccard.
roma.it. Questo l’elenco completo di 
musei e siti visitabili: 
https://www.museiincomuneroma.it/
it/infopage/mic-card
Alla lunga lista si è aggiunta recen-
temente anche l’area Sacra di Largo 
Argentina, aperta il 20 giugno 2023 
per la prima volta al pubblico, che ha 
fatto registrare un record di visitatori 
nel primo mese: quasi 12mila, con una 
media di 400 al giorno, di cui 2.800 
nella sola prima domenica gratuita 
del mese di luglio. Un grande succes-
so per una delle aree archeologiche 
più significative della capitale, final-
mente restituita ai cittadini in tutta 
la sua magnificenza, grazie ai lavori 
realizzati sotto la direzione scientifica 
e tecnica della Sovrintendenza Capi-
tolina ai Beni Culturali.

Ostia Antica, ritrovati due nuovi frammenti dei “Fasti Ostienses”

MIC Card, ad oggi oltre 330mila tessere: tutte le info sulla carta culturale

di Lucia Di Natale

di Lucia Di Natale
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L'ANGOLO DEI LIBRI di Luisa Di Maso

UTn romanzo ro-
mantico e delica-
to questo di Ro-
berta Marcaccio, 

una scrittura semplice e 
scorrevole per una trama 
lineare concepita su due 
piani temporali. La sto-
ria si apre con un evento 
drammatico che coinvol-
ge due sorelline: Johanna 
e Barbara che si troveran-
no costrette a cambiare 
luogo di vita e ad affidar-
si alle cure e all’affetto di 
uno zio. Il rapporto tra le 
due sorelle, diverse sin 
dall’infanzia per indole e 
interessi, è ben delineato.

“-Tu non pensi mai? – No, non ho vo-
glia di stare male. Di poche parole, 
come sempre, con la capacità di spiaz-
zarti e lasciarti senza nulla da dire. (…) 
Barbara non è affettuosa, nessuno di 
noi lo è. Ci amiamo con la presenza, i 
gesti, gli sguardi, l’ascolto, la compren-
sione, il sostegno. Abbracci, baci, frasi 
dolci non fanno parte del nostro carat-
tere. La attiro per sottintendere che io 
ci sarò per sempre. Non lo dico ma mi 
auguro lo capisca. E a volte funziona.”.

Una storia di vita e di crescita persona-
le, in cui prevalgono i buoni sentimen-
ti, i propositi lungimiranti, gli affetti 
familiari allargati, l’amicizia e l’amore.

“Mi volto verso di lui, sopraffatta dalla 
sua schiettezza. I nostri occhi si ab-
bracciano per alcuni eterni secondi. Il 

silenzio si allarga tra di 
noi e ha il calore della 
legna che arde nel ca-
mino.”.

Ma a catturare l’atten-
zione del lettore c’è an-
che e soprattutto l’am-
bientazione, il contesto 
silenzioso e appagante 
dell’alpe di Siusi, la de-
scrizione delle cime, dei 
pascoli verdi, delle notti 
di stelle numerose e lu-
minescenti, dell’alba.

“L’alba non si fa atten-
dere e un leggero ros-
sore increspa l’orizzon-

te. Alcune strie tratteggiano l’oscurità 
del cielo che si disgrega e cede alla 
potenza del sole. Il rosso scuro e il rosa 
mescolato al blu tinteggiano il tetto 
che protegge l’Alpe e annunciano la 
nascita di un nuovo giorno da vivere.”.

Un tono leggero, introspettivo talvol-
ta, ben caratterizzati i personaggi. La 
centralità è data a Johanna, in fondo 
la protagonista, ma dalla premessa 
della storia ci si aspetta un’attenzione 
paritaria per entrambe le sorelle. Un 
romanzo che consiglio di leggere per 
godere della tranquillità, anche solo 
immaginata, che i monti regalano.

HEIDI 
– NESSUNA STELLA DEVE MORIRE
di Roberta Marcaccio

CaRol Books

Raccontare la vita 
senza retorica, 
finzione, pudo-
re è quello cui, 

Michela Murgia, ci ha 
abituati. Difficile sepa-
rare la lettura di questo 
romanzo dalla vicenda 
personale dell’autrice 
che di recente ha sve-
lato la sua malattia. E di 
malattia, crolli di certez-
ze, squilibrio emotivo, 
isolamento si parla, tra 
l’altro, in questo libro 
che sembra essere una 
raccolta di racconti ma 
che invece è una storia di vite, che a 
volte s’intersecano, a volte no, colte 
in brevi archi temporali. Non sem-
bra esserci ordine nelle vicende, 
solo dettagli, flash che rimandano 
all’uno o all’altro personaggio già 
incontrato. Lo stesso episodio in-
troduttivo ci offre, quasi come una 
dichiarazione d’intenti, la chiave di 
lettura.

“Le tre ciotole rimettevano a posto 
tutte le gerarchie tra stomaco e 
cervello. Potevo prendere il cibo da 
una sola o da tutte, senza un ordine 
preciso. Potevo svuotarle in un col-
po solo o consumarle a tappe all’o-
ra che preferivo, bastava che a fine 
giornata tutte e tre fossero vuote…”

La libertà di espressione è forse il 
cardine attorno al quale ruotano 
i temi e i modi in cui sono raccon-
tati; d’altronde Murgia ha più volte 
dichiarato, adesso più che mai, di 
voler parlare senza limitazioni.

Quale tabù, ad esempio, è più ra-
dicato di quello della donna che, in 
quanto tale, debba amare i bam-
bini? Un episodio lo racconta e lo 

smentisce con una tale 
forza e ironia, che è pia-
cevole tornare indietro 
per rileggere e meglio 
goderne.

“Il migliore degli anti-
concezionali sono i figli 
degli altri. (…) Prima dei 
dodici anni non li voglio 
proprio vicini, ne va del-
la mia salute mentale. 
Se un bambino piange 
all’improvviso, mi para-
lizzo come un coniglio 
abbagliato dai fari e non 
riesco più a pensare fin-

ché non smette. La frigna degli in-
fanti mi fa lo stesso effetto che al-
cuni subiscono da un’unghia sulla 
lavagna e in molte situazioni è una 
questione invalidante, per esempio 
in viaggio e in generale nei posti 
chiusi da cui non posso scegliere 
di scappare. Se uno mi vuole male, 
deve mettermi su un aereo seduta 
vicino a un bambino.”

“Tre ciotole. Rituali per un anno di 
crisi” è un romanzo originale che 
spinge il lettore a scavare in profon-
dità per scorgere l’assonanza emo-
tiva con se stesso.
La narrazione emancipata, efficace, 
sembrerebbe sfilacciata, ma è quel 
tocco che rende questo scritto pia-
cevolmente alternativo. La prosa è 
schietta e delicata allo stesso tem-
po. I personaggi regalano sorrisi e 
tante riflessioni per analogia su ciò 
che siamo, mostriamo, nascondia-
mo, su quello che vorremmo essere.

TRE CIOTOLE. 
RITUALI PER UN ANNO DI CRISI
di Michela Murgia

Mondadori

Le parole a vol-
te servono a 
riempire i vuo-
ti, come il cibo 

riempie lo stomaco. 
Parole che schiaf-
feggiano, parole che 
chiedono spiegazioni 
senza ricevere rispo-
sta, parole mozzate, 
che inventano, che 
provano a trattene-
re, parole vomitate, 
come il cibo a volte, 
violentemente. Paro-
le, parole, cibo, cibo. 
Parlare e ingozzarsi 
per fare i conti con 
lo stigma sociale che 
denigra, nonostante il 
riscatto.

“Faccio sempre così 
(…) ho cominciato a 
stordire di parole chi 
avevo davanti, un 
modo molto raffina-
to di sfilarsi dalle relazioni dando però 
l’impressione di essere assolutamente 
disposta all’intimità…”

“Mi convincevano, le parole, perché mi 
sembravano l’unica salvezza possibile 
da tutte quelle, troppe, che a casa mia 
non si usavano e così usavano noi…”

Adele, la protagonista di questo ro-
manzo, marchiata dal soprannome 
Senzaniente, affibbiato dai paesani 
anche dopo che il padre, Rocco, ha su-
perato la miseria giovanile e raggiunto 
il benessere, vive l’adolescenza segna-
ta dai disturbi alimentari. L’immagine 
di sé allo specchio è sdoppiata: l’Adele 
grassa e l’Adele magra, sono in una 
perenne lotta.

“Da quel momento in poi (Adele Ma-
gra), almeno fino all’estate, avrebbe 
fatto tutto da sola, non avrebbe mai più 
chiesto il permesso ad Adele Grassa 
che si sarebbe ritirata senza nemmeno 
salutare, maleducata e ingrata, come 
tutte le ossessioni quando se ne van-
no, quasi sempre per lasciare il campo 
a un’altra ossessione, quella che lì per lì 
chiamiamo grande amore.”

Da adulta Adele 
incontra Nicola 
e con lui crede di 
sentirsi finalmen-
te integra e al si-
curo, ma quello 
che più di ogni 
cosa la mantiene 
viva è il rapporto 
con la figlia, Frida.

“Mia. Figlia.

Che stanotte, 
mentre la vorrei 
con me in questo 
letto, è con me in 
questo letto.

Che ha guarito, 
ammalandoli, tut-
ti gli equilibri.

Perché forse è 
semplice: è così.

Quello che ci gua-
risce è quello che ci ammala.

E in fondo che cos’è.

È la vita.”

Un romanzo sorprendente e attuale 
“Il grembo paterno” che scivola con 
leggerezza pur affrontando temi di 
grande portata, i disturbi alimentari, il 
rapporto genitori-figli, l’amore coniu-
gale ed extraconiugale. 

La figura paterna, fondamentale nella 
crescita emotiva di Adele, nel bene e 
nel male, pone uno spartiacque es-
senziale e innovativo con tutta la pro-
duzione letteraria (e non solo), in cui 
si ritiene impropriamente sia la madre 
“il solo grembo” entro cui si abbozza la 
personalità. 
Un libro che è un ritrovarsi nel segreto 
delle cose non dette; il grembo pater-
no appartiene a molti.

IL GREMBO PATERNO
di Chiara Gamberale

Feltrinelli

Un bar affollato 
apre la scena ad 
alcuni dei per-
sonaggi, serviti 

dal signor Carlo, pro-
prietario dell’esercizio 
commerciale: quattro 
giovani ragazze, Il com-
missario Aldo Carta, 
l’ispettore Monticino, 
clienti abituali e tanti 
turisti. Nulla fa presa-
gire quello che avverrà 
da lì a poco. Una tele-
fonata interrompe la 
colazione del commis-
sario Carta e lo informa 
dell’omicidio del professore univer-
sitario Carraresi, anche lui avventore 
assiduo del bar.
La scena del crimine è in via Cavour, 
accorrono il commissario e i suoi 
collaboratori. Cadavere riverso a ter-
ra con la testa fracassata, nessun se-
gno di effrazione alla porta, né alle 
finestre, nell’ordinario le poche cose 
fuori posto… sembra delinearsi un 
caso dalla non semplice soluzione.
Inizia così il romanzo di Elisabetta 
Antonella Insolera, con l’incursione 
immediata nei fatti, e la descrizione 
accurata dei personaggi, uno dietro 
l’altro; ciò che colpisce è il dettaglio, 
apparentemente insignificante, 
della frequentazione del bar da par-
te dei poliziotti e dei sospettati.

“Il signor Carlo aveva appreso dai 
giornali che il professor Carraresi era 
morto. La notizia gli lasciò un certo 
sgomento I giornali sembravano 
impazziti. Notò anche il commissa-
rio Carta, assieme all’ispettore Mon-
ticino, mentre facevano colazione 
nel suo bar, sembravano tutti presi 
da quella storia. Sedute al solito ta-
volo fuori, quella mattina c’erano le 
quattro ragazze.”

Dalle indagini emergono partico-
lari della vita privata della vittima e 

alcune sue abitudini 
trasgressive e illecite, 
un contatto con una 
donna dai modi raf-
finati, sullo sfondo di 
una Roma agiata, as-
setata di denaro facile, 
frivolezze, festini.

“Li accolse la padrona 
di casa, era elegan-
tissima. Indossava un 
abito di seta blu notte, 
portava i suoi preziosi 
(…) Con enormi sorrisi 
e abbracci dava il ben-
venuto a ognuno di 

loro, facendo scegliere la maschera 
da indossare. Quelle per gli uomini 
erano molto eleganti, particolari, in 
stile veneziane classiche. Quelle per 
le donne erano arricchite di strass e 
piume.”.

Un romanzo giallo scorrevole e di 
semplice lettura anche per via dei 
paragrafi brevi. Divertente, talvolta, 
nei dialoghi che intercorrono tra il 
commissario e il suo più stretto col-
laboratore. Apprezzabile l’attenzio-
ne data al lato umano dei poliziotti, 
professionisti infaticabili nelle inda-
gini, che pur hanno una loro vita 
privata, affetti, interessi, passioni e 
la descrizione della città di Roma e 
dintorni nelle bellezze artistiche e 
monumentali spesso per bocca del 
commissario, appassionato d’arte.
Segnalo alcuni refusi e certe inge-
nuità narrative, ininfluenti tuttavia, il 
romanzo è di piacevole lettura. Con-
sigliato anche solo per farsi un’idea 
di quello che è l’ambiente del lusso 
ricercato, sfoggiato, acquisito spes-
so illegalmente, lontano anni luce 
dall’ambiente di vita onesto dei più.

LA CONTESSA
di Elisabetta Antonella Insolera

Albatros edizioni

“Heidi – Nessuna stella deve morire” 
di Roberta Marcaccio

“Tre ciotole. Rituali per un anno di crisi”
di Michela Murgia

“Il grembo paterno” di Chiara Gamberale

“La Contessa” di Elisabetta Antonella Insolera



- OROSCOPO -

- PAROLE INTRECCIATE -

Agosto 2023 23
GAMES

· ATLETICA
· AUTOMOBILISMO
· BASEBALL
· BASKET
· BOXE
· CALCIO
· CICLISMO
· CRICKET
· CURLING
· EQUITAZIONE
· GINNASTICA
· GOLF
· HOCKEY
· MOTOCICLISMO
· NUOTO
· PALLANUOTO
· PALLAVOLO
· RUGBY
· SCI
· TENNIS

Dovrai mettere in conto un po’ di 
agitazione perché le tue emozioni 
non saranno lineari, in amore e in 
famiglia, e ti sentirai sulle montagne 
russe, tra continui alti e bassi e dovrai 
spesso fermarti per fare chiarezza in 
te stesso. 
Affronta con pazienza e disponibilità 
eventuali cambiamenti.

Settembre ti offrirà ottimi spunti di 
riflessione, di concentrazione in te 
stesso, sui tuoi progetti e tanta bella 
concretezza da mettere al servizio 
della realizzazione di quello che ti sta 
a cuore.
Nel complesso, sarà un ottimo periodo 
che ti fornirà strumenti e novità utili 
per migliorare la tua vita.

La tua curiosità ti spingerà a conosce-
re gente. Sarai vivace, mentalmente 
attivo e desideroso di espanderti, di 
imparare, di progettare.
Solo sulle emozioni sarai riservato, ma 
ti sentirai pronto a condividere anche 
il tuo misterioso mondo interiore.
Ma solo con chi ha dimostrato di meri-
tare la tua fiducia, ovviamente!

Non mancheranno soddisfazioni e 
obiettivi raggiunti.
Dovrai però fare attenzione alle di-
strazioni, alle gaffe, al nervosismo 
latente, che potresti esprimere 
soprattutto con parole brusche e 
sottilmente offensive, il che non ti 
guadagnerà la fama di più simpatico 
del reame.

Il tuo forte sarà la comunicativa, la ca-
pacità di dialogare e di scoprire nuovi 
interessi, o di fare nuove amicizie.
Il punto debole invece saranno le 
emozioni e potresti rivelarti un po’ 
avaro di dolcezza, chiuso, distaccato 
o apertamente infastidito. Ti rifarai a 
fine mese, quando potrai esprimere 
l’affetto ai tuoi familiari o agli amici.

I tuoi sforzi per migliorare la vita af-
fettiva, familiare, sociale o pratica, 
finalmente inizieranno a dare risultati 
e potrai anche espandere il tuo raggio 
di azione in direzione di progetti basati 
su presupposti concreti.
A partire proprio da settembre, arri-
veranno buone notizie un po’ in tutti 
i settori.

Non sarà un mese da faville, anzi, pro-
babilmente risulterà molto faticoso e 
impegnativo.
Tensioni, nervosismo, rapporti com-
plicati o difficoltà concrete.
Però, ricordati una cosa.
Il destino può essere cambiato, con 
tanta forza di volontà e senza mai 
scoraggiarsi.

Settembre sarà un mese per miglio-
rare la vita sociale, conoscere gente, 
e mettere in ordine le tue faccende 
private approfittando del clima di 
programmazione tipico di fine estate.
Sarà un ottimo periodo anche per 
trovare soluzioni ingegnose a vecchi 
problemi logistici o familiari e sarai 
incoraggiato in quasi tutti i settori.

Stai alla larga dagli equivoci. Il rischio 
implicito sarà di finire in discussioni 
che sai dove iniziano ma non dove 
andranno a parare.
Con gli amici, in famiglia, perfino 
in ambito lavorativo, dunque sta in 
guardia e agisci ma soprattutto reagi-
sci sfoderando la consueta diplomazia 
e astuzia da Gemelli.

Aperto alle novità, desideroso di au-
mentare le amicizie, di dialogare con 
i familiari e i conoscenti, di espanderti 
sui social o nei modi che preferisci.
Settembre si annuncia all’insegna del 
movimento, della scoperta, della so-
cializzazione.
Dunque, un ottimo momento per fini-
re di goderti l’estate.

Dentro di te avvertirai emozioni posi-
tive, la sensazione spiccata che molte 
situazioni stanno migliorando.
Fiducia e ottimismo, accompagnati 
da maggiore concretezza, saranno i 
segni distintivi di questo settembre 
vario, che ti porterà buone notizie, di-
vertimento, apertura, e anche, come è 
spesso nelle cose della vita.

I transiti in atto nel tuo cielo mette-
ranno in evidenza una buona lucidità 
mentale, il desiderio di conoscere 
gente e forse di continuare a goderti 
l’estate, visto che è pure il periodo del 
tuo compleanno.
Peccato per qualche tensione che 
serpeggerà qui e là nei rapporti, forse 
familiari oppure affettivi.
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